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ti3 ÌTî erK oni î ricevono presso la 
U n t o n e P n b b l i e l t i I t a l i a n i 

Udine - Via H:ti)iR 8 - UAJo« 

«à E -l." T 1 ÌVI A . IS A . t j K . 

Abbonamento ot^dinaHo L. iS .~ Abbonamento in grav^o L» iO-SO 
.— .̂ ^ -. 

Direzione e UOicio 

0 0 1 N E — Via Treppo n. 1 

a Giove 

il contegno dignitoso- e,fer,rTvp, dei nostri giovani 
oontro la lurida, bassa, impotente bile avversaria 

« * «:' Fede avevano trovato vifu?io E 1 rostri giovani feo'rà be- vtare per un giorno intero, essa 

sale dui ggji — i contadini elle danno 
lavoratori 
i coiiibiit-

Agli'tìttomìla,giovani dei nostri "«{l^ Penombra delle Chiese, nissimo a non protestar, 
^. ,. L "' j . • "''Ila ristretti'zza delie fi 
Circoli che —noncurando mmaccie f--,„); ,,„„.• ., , . 

• . j ^nroii nostri, jj O'Uio — essi 
sparse dagli avversari, vincendo _Fuori di li, e>'a'l'ostracismo, indtfessi — essi 
difficoltà di viaggi, e compiendo il compatimento, lo scherno 
veri sacrifici — vennero domenica condanna. 
dal Friuli, dalla Gamia, dalla Ora non pm. mip^ ai[e trivialità sensirt "oiaw 
SJavJa ad Udino e con magnifica _ . 9 " ^ L . * ® . " L T _ A P"'*^*'*' ^ ' " ' <^9'-^''- avversari, perchè ad essi 
disciplina, con vibrante entusiasmo, 
con altissimo spìrito di pietà e di nostra pazi".*nza,nnn era debtì 
fede, segnarono una fulgida tappa tezza, non era dedizione, non 
nel cammino della organizzazione era paura: era prcparaintin'^! 
liovanile, il plauso più sincero. , ll.frutt.o s'è maturato nel si- . ^ ,.^^„ „,, 
•ammirazione piii profónda, di ^ ' « ' « ' ^\ì> flT^^Ll^^'Z ablmtere list ,, .. _ . .. r , . .r , .. ,. VISO per ffii altri, belUssinio per «""'"•"eie, man .d«n .1 Fr...i. f.a«4Ai.An Oli ,*»iiann ^̂ ĵ t " dere, ed ìnvectì. Kassfirotto sBre-

8ia lode a Dio, e siano rin- »i. tranquilli, n!a:<nifi,>,i. 
graziati gli artefici umili ed in- Le truaniie regie,! carabinieri, 
defi'.'ìsi di quella preparazione! non oecorrevano a noi; se la 

Udine domfnica ha visto ciò forza pubblica dovette mano-
che essi per lunsrhi anni hanno 
nel loro lavoro preparato. 

Qut'sti artefii5Ì, questi lavora­
tori, in prima fiu,, sono dei 
preti. 

Bìaoj^na dirlo alto e. forte di 
alle insolenze Ro?ze di 

sa chi (leve ring'iiziare... 
della Patria, a qualunqvie eosto sar 

rcbbero venuti ad Udine per usuiruire 
Noi n u r e r i i i p - r a / i a m n oii «iti della libertà ohe nessuno pia di essi può ;lNOi p j i t r n j g T d / i a i n o q u Sti ^^^ ^^ ^j,^ ^^^ Sapevano di ri-

a v v e r s a r i p e r c h è .si sono r ive - trovarsi a Udine in un numero così 
l a t i , si B'ino U,S(;iatt Cimtari ' , si seliiacciante ohe, anche se la, forza pub 

1 1* t e n t i ' d i i e r i —-' ess i p ' i s s a r o n o Sono Hutodef in ì t i . • blica non avetise pensato a tutalate 
o l t r e a < l i i n s u l t i , a l l e b e s t e m - .. P e r d o n i a m o , c o m p a t i a m o , m a l'ordine, avrebbero proweauto da so-

~ non ttimentii.'hiaino 

giovanile, il plauso più sincero, 
I 
tutto il Friuli cattolièo ed italiano 
che sa e non dimentica. 

1(1 4C « 

poito per Sem prò. gj geutirono superiori, e lo era- oel nome di Dio, una forza ohe doti siano stati'freddi o addirittura e-
L'i nostra attesa d' allora, la no e lo sono, • i viene' dal popolo sano che IH- stranci, pei senso di roaponsabilità, nel 

Superiori per num«ro, supe­
riori 'sopratuttj ^per civil.à ed 
educazione. ^^^ centuplicHti di Ibr^a e di 

.\vrebbero potuto veadi<ìrtr8i,antusÌBSmo. K'bene lo sappiano 
ug,'erp, dtspi-r- | Q d'ora, tutti! 

'•; Il nostro non.è un vanto: è 
un (T uramento sacio, che sani 
realtà doraan' 

Ampezzo'— Bres . ia— Udine — Co-
lugna — Folétto Umberto — Pavia d i 
Udine — l'ozznolo —, Tomba di Me-
retto — «Lelio Micholinb) Udine — 

«S. Giorgio» Udine — Bicreatorio Vf-
stivo Udinese — Beiynrs — Artegna 
— Avasinis — Avilla di Buia —: Bui*. 
«S. Stefano» — Gemona — Ospedolét- • 

li. Non neghiamo che l'arte avvorsari'i to — Madonna di Buia—• Biauzzo — 
o o f l, \ °""' ^^ riuscita a trattenere molti gio- Beano —Plaib'anò — Pozzccco — Sa-
^ l imo una^IflTZHCnt*^ a s t e n n e . yj |^i„g; ioj.g p^pgj. gjjg pjiyggg^i gg^gj, aegliano ^ Zompicchia •— Taroejsto 

— Attimìs — Bueris — Cossaeeo — 
popDlO s a n o c h e I H - stranci, pel senso di roaponsabilità, nel Nimis — Savorgriabo del Torre* — 

Vór.i e ' c h e p r o d u c e . l'imàare a Udine, rappresentanti dei .Scgnacco — Torliino — Tricesimo — 
' Dn in r tn i ca c i s i n m o affdrnjat i '''™ oireolL Con tiit^o ciò la floferite Vergiiatxà — Bagnaria Arsa Gonar»-

ai\ rTrllriB ,>i nff.>rmM-«irin «li giovinea» ohe ieri l 'altro inondò Udi- —Ont/ignano — Palmanovà —'Sov*-
a t i u u i n i . , u u t u i i H e n i o MI Q , ,„pjj.4 og^; ottimistieà previsione, g i a n o — Tri^-ignano — CampcgUo - -

j t n « K a v a «in»..» Cividale — Fttcdis — Manaano — P e r 
' L a . f t a , > a JICIA,, c o t t o - P i a n o , d'Arta ~ T o l m e z z o -

Coloro che osteggiavano il Congrea- Eonchis — Latiaaaa — Torsa — Oi-
so dei giovani cattolici • hanno voluto sterna — Pagagnà — Sladrisio dì P a -
dimostrare «hi fossero e quali sono nel gagna — Maria di Ragogna — Mo­
la notte dal sabato alla domenióa, e- ruzzo — Bìvs d'Arcano — S. Daniclw 
ruttando sulle facciate e sulle porte ~ 'Villanovn -^ Flambro — LestizjKt. 

Illmiioiie 
di fede e civiltà 

O-IOVani b l ' i u l a n i lo s a n n o delie Chiose, sui palaiszi e su parecchi ~ Mortegliano — Nespoleilo S. An. 
e lo vof'liouo! 

L'affermazione dei no.")!:!-! g'io-
vani fu ver;nriente solenne. 

Dobbiamo dire di più: 
trionfale, fu schiacciante. 
- After 1)1 azione anzi tu t to 
Fede. 

fronte alle insolenze Ro?ze 
fu avversari stupidi e malvaii;i. 

Crstoro schizzarono veleno ve­
di dendo domenica questi pioti gui­

dare e acoompas^Kure i nostri 
Non erano essi venuti ad Ù- giovani, vedendo sopratutto co­

dine jìpr rasìioni ecouomirhe o me questi giovani amano e sono 
politiche. Non chiedevano né un attaccati a questi preti che sia 
aumento di salario, né prute- anni conoscono, e di cui sanno 
Slavano contro un qualsi>.si Bo- tutti i sacrili i, tutte le lunghe 
nomi; non domandavano una ore dedicate alla loro istruzione 
diminuzione di orario di lavoro; e alla loro educazione. 
né invocavano una dittidura 
alla D'Annunzio, o un rej-ime 
comuni.sta tipo Lenin russo, o 
Bornbacci italiano, l.econtin-

Non ci fu uno dei nostri ffió-
vani che domenica vedendo i 
ceifì sconvolti dei gridatori di 
piiiz/.a Vittorio non abbia pen-

gen-'e dell'attimo che fug,'-e, gli sato con raddopnato affetto al 
interessi di parto che mutan i loro prete, che.a loro ripeteva; 
gli etioismi 'dell'uomo «homo Compatite e pB.ssaie oltre! 
homini lupus» non erano nel Ah,, quei ceifì di piazxa Vit-
cuore, nel pensiero d'i giovani torio se oggi con.servano ancora 
catto'ici convenuti ad Udine, i propri connotati debbono pro-

Essi il pensiero ed il cuore piio ringraziare quei — malo 
i'av(;vaiio più in allo, su, ne detti preti — che aenpeto e vi'l-
i'axzitrro: pili in alro, su, nelle lero educare dei giovani alla ci-
regioni supi^rne dove la luce viltà cri.ìtiana che non sa o non 
non conosce tramonto, dove la conosce il letamaio del tnrfijlo-
veritìi non ha ombra, dove l'a- quio, e il miasma fetidn del li-
more rt'gna e rispiende da una vore o d'il'odio in cui altri 
fonte piTohne che non sa il con- s'att ffrtno e marc îs ono. 
fin", il limite, il cab;olo, l'in- Poiché i giovani nostri oltre 
toressi': in Ilio! che un'affermazione di Fede, 

E quest'amore, qu"Sta luce, fecero ad Udine un'afférmazione 
«ssi — i giovani nostri — voi- di civiltà, 
lero rioffermare nella m!V.'8tosa Nulia in essi d'intemperanie, 
iinnnnen'/.a ilei loro couve.irno, niilla d'incomposto. Non un gri-

Vollero rijifferinare i diritti do d'abbasso,-non un gesto pro­
di Dio, i diritti della loro Fede vocatore 
piibblii'airtente, coUettivam&nie, 

Questo \}x't la 

Giovani, Cattolici ! 
Siapete voi come vi Chiama il «Giornale d'Udine?» 

" Poveri campagnoli della condizione 
più zotica „ 

Sapete voi come vi chiamarono i fascisti ? 

" Vigliacchi ! Austriacanti ! Àntiitaliani ! 
Disfattisti!,, 

Sapete voi come tratt-irono la vostra Chienft, i vostri preti ? 

"Bottega! Talpe! Porci!,, 
• Sapete voi come accolsero il S. S. Sacramento? 

Con urla, fischi e immonde bestemmie! 
Ttitto questo — 0 giovani —- vi rivoli dove sta di 

casa la ciriitil, reducazioiic, la libertilt 

Invitiamo i nostri giovimi a leggere e a rileggerò la 
«Patria del Friuli» il «Uazzettino » e il «Giornale di 
Udine » del giorito 26 corr. 

Impareranno a conoseero come 6 servita la Tei'ilii|da 
(luesti giornali liberali. 

Invitiamo il ('onime di Udine a risparmiare lo 10.000 
lire per pulire 1 muri delbi cltlil dalle lordure scrittevi 
diigli eroi delle tenebri}. Esso suiio uua rivelazione! 

monumenti artistici quella che il pò- drat — S. Moria d i Solaunioco •— Pou. 
polo definì sùbito fin dalle prime ore tebba — Moggio — S. Pietro al Nati-
dei mattino «le lòr bave uereì>. /)eCur- sono — Sacile — S. Vito al Tagliameli— 
pati furono principalmeuto: la loggia to -— Moimaceo — Botteniccó — Pcit^ • 
Nicolò Iiionello, il monumento della cotto — Dolcgnano — Como di Rosar.-
Pace, tutto il parapetto.del terrapie^.zo — S. Andra tdel ludrio — S. Odori­
no in Piazza 'Vittorio Emanuele, la óo ecc. 
fontana monumentale, il pronao delle C'erano pareocliie e numerose rap-• 
Grazio, la Metropolitana, la Chiosa dei prosentaiize di oirooli in foimazione;. 
Carmine e molti palazzi. , 45 piovani di Trieste con b.indiera, 25 

Con inchiostro tipografico, diluito della Diocesi di Concordia, rapprcs. di 
in sostanze oleose, venne scarabocchia- Padova e 'Verona, nonché la Olape imi­
to : «Le chiese sono botteghe — I pre- versitarie clittoUcho dei fucini friulani-
ti sono mercanti — Lutto cittadino — col suo stracciato gagliardetto', portata 
Morte ai preti — Morto al Papa — da Boria, tra il magnifico, Iteggente Fa. 
Morte ai Popolari — c'erano dello leschini ed il Segretario Manlovani. 
forche a Bascin, delle morii a don M«r. Splendida la stmadra.ginnastica dcl.-
sotti e a Pcvcrini a D. Ostnzzi. H. F. U, e la squadra giiìnastica di 'Piiìt : 

Appena potremo si pubblicerà il mezzo, 
cliché del pronao delle Graaie con le Ci sono cinque bande; Lavariano,. 
turpi scritte, onde dare un «aggio del- CoUoredo, Cassacco, Nogaredo, Tarcen • 
le...̂  «violenze verbali». to ohe prestarono ottimo servizio dn-

Tali lordure dimostrano quali siano rante tutta la giornata. Quando »» 
i sentimenti verso la Religione, l'Arte, 
la civiltà, e... le bolle lettere dei nemi­
ci dei giovani cattolici. 
, .Noi pensiamfi che l'Autorità si sin 
comportata bene a lasciar fare. Le mi­
gliaia di lire che.eoateri\ la rasehiatui'a 
il danno permanente dei monumenti 

l'ampio cortile, entra in formazione Wk 
litare, e a passo serrato di marcila, tì 
forte gruppo degli avanguadristl g a i -
dati dal Dott. Baseiu e d a D. Masotla, 
un applauso formidabile di saluto scop. 
pia dovunque. 

Lo spettacolo della folla gioviinilo,. 
valgono bene il prezzo di far conosce- lo sventolio dei vessilti al magnifico 
re a quale stadio di oiviltil si trovino i sole niattulino, aceende tutti i cuori fr» 
nemici della gioventù cattolica, E noi mentì d'enttisiasmo viviaimo. 
pregheremmo i Kettori delle Chiese ed Le autorità raccolto sulla loggia' del ' 
i proprietari dei palazzi a. lasciare e- Collegio guardano ammirato e Borri-
sposte al pubblico quelle sudicerie, co- denti, 
me documentazione.... . XL (JONOBSSBO 

Ci siamo indugiati i m p o ' suU'ar- Alle 9 s'inizia il Congresso. Non posi 
goitiontojerchfe umi dei migliori trion siamo ucan'jlio dare il tema dei d i ­

zione pubblica, collettiva, irapo^ientis-
sima, (lei loro «untimeuti "di devozio­
ne a Dio nello suo terrene rappresea-
fflnze: la Religione e la Patria. 

Dal giorno in cui si ecppo che l'Au­
torità non avrebbe commcFiso l|a so-

Dieci anni fa : 
—•E' semplicemente rinv.ielo, ma si 

farà e piii'imponente di quello che s i 
rcbbe riuscito ora. Lasciamp a X)ìo la 
sua vittoria. 

Cosi un apostolo — Don Giovanni 
Cattapaa — quaiido nel 19H si vide prafazione di vietare il Congresso — 

E s s i n o n f b b e r o n e p p u r e u n a proibito coi soliti pretesti il primo Con rerdiè ordini tassativi erano venuti da 
v o l t a p ro t e s t a , ve r so l a c a p i t a l e d e l grosso giovanile che Egli avea prepa- lima. — gli anticristiani tentarono o-

- ~ • -• rato con tanta sagacia 0 diligenza. Al- gni mezzo per impedire o sminuire lo 
rtito in Italia che intcrvenlo dei giovani cattolici dalla 
della Giovenlii Provincia. Si pubblicarono da compia-

Cattolica e le volesse assicurare quelle centi giornali minacce intimidatrici di 
elomciitari libertà civili ohe godoiie disordini che sarebbero stali provoca-
con tanta abbondanza correnti di idee t> a qualunque costo ; à peieorsero i 
e di persone di seguito infinitamente ripesi spargendo voci che a Ddine do­
pili scarso, menicii ci sarebbe stata una oarnefl-

E ' atJito ~ in realtà — un rinvio. «'»»: «' féce con-ere per la città, con 
intensa propalazione intimidatoria, uu 
fremito di sgomento. 

per la prima 
nella capitale del nostro Friuli, Friuli che t-i rrtppresèntanti di rato con tanta sagaci 
in quest... Udine che finora a- tutti i paesi della Provincia, p^..^sL"irdìfesr 
veva visto i comÌKÌ, i cortei, i non seppe, o-'non volle usare il 
trionfi degli altri, dì tutti gli gesto correse d'un saluto_ o.5pi-
altri, dai massoni di Paolo Sar- tale, d'un vessillo esposto in se-
pi, ai radicali di Felice Oival- gno di fi sta. 
lotti, ai f.istJisti di,,. Covre e del I vessilli — dice almeno la ,̂, , , „, . . „ 

' . , , , - , . 1, ,,. D !..;„ . t?„.>v..s ..unnoi.; Io E' atjito — m realtà — un rinvio. *• 
euo BOStltuto Castelletti... * Patria» - furono esposti la ca domenica lo possiamo dire. Il pri- i 

Jii liOi allora avevamo ticiuto. sera quando i giovani del itnnn ^^ Con"reE.so della Gioventù CaitoU- ' 

Il della Gioventù Cattòlica, domenica, 
6 stato qnello di dar oceosiono ai suoi 
nemici di rivelare ohe ooan si nasconda 
realmente sotto il conclamato patriotfi 
smo di cui si ammanta la bile anticle­
ricale. 

Nelle prime ore del mattino mentre 
i wircordoti si recavano a aelebrare 
nelle varie chìp.»ie, alcuni di essi venne­
ro provocati e minaecioti. Il prof. Ni-
gris venne inseguito perfino dentro la 
chie,=!a di S. Nicola, ove alcuni fascisti 
fecero del hficcnno tale da far uscire 
stomacati i fedeli. 

Il Parroco Don Cossdttini li affront?i 
inerme e li fece uscire bostcmmianti 
dalla ClticsH. All'imposizione di grìd.-i-
dare abbasso il Papa, rispose: W il 
Papa. 

A t RIOREATOEIO 
Allo SM nei cortili del Hiercatorlo 

Festivo Udinese cominciò l'aflluire 

Bcorei. Diurno l'elenco degli oratori: 
Ora.?.io Pcvcrini, presidente della F e ­
derazione Fviulaii.a della Or. C.' I . ; • 
coram. Paolo Pericoli, presidente gene­
rale della G. 0 . I. ; prof, Stefanini, l\a. 
sidente rogioiialc Veneto della G. C. I., 
l'avv. Car.dolini, il dott. Mario Saggin 
presidiente federale di Padova, l 'on. 
prof. Biavaschi, l'avv. oav. Pettocllot 
Del 6o9 prraidcute della Federaziona 
G. C. I. di Trieste ,o'Mon3. Arcivesco­
vo, che apparve commosso, e suscitò u-
na vera ovazione. 

Terminati i discorsi D. Masotti leggw 
le adesioni del Jliniatro Mauri del Sot­
tosegretario di Stato On. Merlin, del-
l,On. Tovini, dcll'On. Tessitori, quindi 
imparte ordini precisi per il progriwn-
rea della giornata, o fa la chiama d d . 
Circoli che voltji a volta si snodans, 
s'incolonnano in corteo e marciano. 

L'ordine e lo disciplina pormottontt 
delle squadre dalle vario zone della lî  formazione d'un corteo ordinatissS-
Provincia; giovani ben tarchiati,.fieri, '^° " serrato malgrado l'enorme mass» 
festanti. B ' poi un continuo affluirò; dei convenuti, 
l'ingresso del Ricreatorio appare la T I nnvtpn 
sfocio d'una fiumana di balda gioviuez 

Di fr ntO a i n o s t r i p r i n c i p i i e r a n o r i t o r n a t i a i lo ro p a e s i , e ca è riuscito assai piìi imponente di n Comitato del Congresso non si la- za. K'miracolosa l'opera di ordinamen II corteo eominoia a sfilare alle 10.80. 
olìosì, alle nostre idealità cai- per Udine giravano quattro soal 
pestale, all-i nostra Fedo- ingiù manali che avevano gridato: 
riata, al Capo della nostra Ghie- •« merda > al SS. Sacramento e 
aa bestenimiiito, pazientammo « vigliacchi » ai nostri reduci 
allora, e soff-imino. elio p;irtavano i distintivi del 

I nostri principii, la nostra loro eroismo! 

quello che avrebbe potuto essere nel sciò deviare da questa campagna, di to svolta dal Preaidonto Poverini, dal Grande l'apparato di forz»; Carabinie 
1911. Don Giovanni Cattapatf'non c'è cui era al corrente ora por ora; cono- rag. Vicario, dal fncino Mantovani, dal ri. Guardia Regie, agenti. H servizio 
più. Ma è Eterno ed Invitto Colui nel- sceva i suoi giovani; migliaia e mi- dott, BascJu. da don Cossettjni, da don prestato dalla forza pubblica i stato 
le cui mani Egli avea commosso la vit-- gliaia che avevano affrontato per au..i Masotti g altri. degno di ogni encomio. Vmna diretto 
tori». Dopo duo lustri i giovani catto- la morte in trincea, centinaia o conti- Notiam^-i riordinandoli per Ifaìnda. personalmente dal eomm; Vescovi. Se 
liei hanno potuto godere delle elcmen- naia di alpini ed e i arditi, ohe dopo mento ehiodeiulo venia delle dimcntV mai, la forza era eovrabbondante. E*^ 
tari libertà por fare una manifcetii- aver versato il anngaa pei: la libertà canze i «irooli dis sa servì »d impedirò incidenti B-Jravj, 
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sfia se i gisvoBi Battolici av«ano pr»> Ls Motropolitana tdano mano BÌ ritm B fi dite «rktiaai)l BU «oa»a voùte dtìt« «jHOgaxieBi, v«)me mlaa<s«i«t« dal Kella matiinìiÙ !'dà» aunerosi OlrcoU piòvi n jù lis laeri Alisi 
MOSSO di ma reagjii'e » provooaaioji pie. iil' tutta uoa folla di giovani testa, jret(W»d,«r« Ae Cristo «a gioitilo r i ri- .Tieio « d« altri suoi' «oansotti». loooU si accostarono compatti alia Menta DurtrÒD nome a nentó 1 

Itiérbali j nulla aveano promcsao olie assiepa il vasto tempio. Suonano «««ose»/pei"Suoi e t i Introdue» nel Tanto per doaumentaaion*. Euoariiti», m AT li !• i V i l i 
, yerelij nulla, in questo aaso, sarebbe entrambi gli organi; migliaia di voai! Siìo BeJrttò, quando qui ia terra rei iti iv i« Allii'kìss» solenne disse parole di " ' " '•^'^Y'" mo le ;pene - I I I 
tor» stato eBièàtOj.ae àegrédia con via elevino tra lasciva dei ̂ essiUi il aNoJ'eiaiudesta le porta « le flnestre deUI. <S wrivono fa S. Maria I * Ijongai c!rco9lB«<D' Janea •'• ' ' ' »- .vivi ^n U tnni 'èe - p l e l l | 
# fatip. Ad ogni rnodtì. constatiamo vogUàmDio)^ Molti giovani vogliono -vostre case al Su» paaaaggie!!... li" «Roteali antioristiimi'hanno rifa* * » W.. ' - _' . . . . .... . . Hl< na'rlXi i-o'1 /« on.nl « l ' i 

s 
Sìk 

; ^ e qttSiido ia forza pkbbliva, vuol» rimanelj fuori a iJroteggere Tingresso Siate ijiù. uomini e pia oriatiató . ,̂  ,, 
B(tt& ttolàra. l'òtdiitiB,'anche ì» formai 4*1 teMnjjio. t l'onore,-vòstro e per l'onore à'Italia, ctòo Pallavicii^, 

jtre deUI. <S wrivono fa S. Maria La Ijongai circosiBii'D' Janea •'• ''.- »- .vivi in U trincèe - p ie 
tieJI.,. •••.1 g^flttiali ailiiioristiwi haapó rif«f * rji'&aó» «««;« «'„ fcH»'M.«iV,. -^w. di' wHòl, t(i' 1 fellffo - D 
istiató pw, ^to ohe qui 4^«tato bl#opato11 mutfe Jt:B^^v^fa '5*- -«»*««^ ebbe , „ , / «r ', H- i A « «.. • 

^wuberaata, ' , ' Padè?: Bevilacqua, dell'Oratorio H - ' t o a diletta patria nostra, «he ^tó bi- ';3 ê tose staiià|» «osi: mentre 1 giova "#P5%^%*f"'"P^?'?°<'*^ ",f »'™ 
, .11 corieè. è preóeduto, dagli *vari- lippini''di Bresòia, tietteil diaeorno di' «ogpo at'*pime franeha, «oragifose, B|.'éattoli«i ijltepiavai^ò da'Odine p'num^jBa'fterflwA 
-Irtìardìstì.'Seguono. la 'bandiera della circostanza. ' sincère noi bene, péroh*, rieoiidiitaVi • Pmllftvieiiii li pbvftcò eòn betfa ed ia- il cortèo verso Cinto ihoont'ro si vlsòbvo, ' 

,';l|èderaùoue con le autorit^^ inr/Ute: Si espojit quindi il SSJUO ohe l'Arci «s ilaocbe anime buòna» olle la bentl suiti ; un ex ardito, decorato di meda- Lo sfilamento avveime nel massimo 
,,.(,,, 1 deputati ]?antoni e Biavaiobi, l'ayv. vescovo porterà inproòeàiiòné. Si sta ùnìt« ali» fòrza è dóppia forai,'iu»i.à ^Uf aJ'Valòré, nott'riUHiìetìdoà farlo ótdlflé'*: Yeutr'Oflfcòli'Ritaàfohìj utif ihtll» 
5".;' ' CdadòHni; il oomin. Pericoli, il oomm. per assister» allo apettaeolo più eom- alla debolezaa ì uguale a due doWlea. stóèttere; gli aonlministrò «n aeffona. imponente di quasi, un migliaio di baldi 
',¥>'!, •'''B^sadolft eoo,, la.EHieJJ oòn«iroa^20 oovente ideila giornata. '' i •. «e. - , - • . • - _ ; , . •-. Qua^ato. , • -,, ,., , ' , ' , gioTtnii-''-"'• ' " 
I , ; -lèttclJititi UttlV;ei;8it'ari .che vosVono, • Si ordina la proiosaìime, mentre il li CJomitfito. adlnase della QipveaWi " . : . 

,«ion loro Don Ostuzzf, membro onora- baldacchino 4 portato da Fucini 6 djil- . Femmiaìle OattóUea ItaUina 
"wo. 

Ulte gctnd" idèe, -,st5 
i!ri,,co(iiìpèiis nus clàmin 

f'niiràtns, purcjti, oanàis 
'Vopi dHhèa ó. mertin 

«npiiri, euàtri, cuàià. 
Toni f B'Juifi (iit è hHiv aò'rit.cll'"' 

sd 

iCi 

Un • p re t e b a s t o n a t o r e jf» <?''iwa s» %. disse uppropriate p»-' 
wo. poi le rappresèntanM di IVioste ee« lo autorità dalla 0. C. Vi partecipano , „ , „ .,,. , . ,, ,,. .,, .. „.- U «Patria del SWilU»,e il «Giornale "1» "l"?"''npaf''ta Is anienne beneliziono. 
iDdi tutti i CirooU. eoordinati per il Capitolo, il GoHogio dei Pàrrovi ur- filì É f lÉ l l OIOIÌIÌ l Ì te l l kWSS, ài Cdiiio» nolano (oh ooéi quanta «om- ^ - ^ W ^ ' s ««'"o pr'seu»?» un colp9 d., 

.'andamento. , ' ' bajii, la Còritrateràlta del SS.mo ed i n «Q ì̂sottino» aitermS oh« igiovaid !»*«<'««'») «he neU'inoideàté tra i fasci "''««'">'™^^^^ 
. .' Sì snoda coslj intersecato da cinque paggi'del SS.mo del Bedentor'e. > • Cattolici convenuti domènieà -era- sti-'e i.nostri'giovani,-.a-vvonuto' sulla «"invano b'ella.i;o>on}ft-«llèdiio,sorell4.ohe 

bande, variopinto di circa cento ves- Lungo il percorso da molte finestre jj^ (.yg mji- jj (giornale di Udine» P'*»^»**» "iel Duomo, e'era tm prete ba venivano iìd 'Ingrossare, lo Ale, Inai gio-
"'SP' d'''I>'''?ati »1 lunghissimo corteo. }* aignorine .della G. Catt. Femminile due o tre mila, la «Patria del Ifriuli» «tonatore. , raniii eoheggìnvano pò (erosi tra la co-

niune ooramozin'ie. 
.Cera l'I'ordino di n.oti emettoKj grida, fanno cadere una pioggia di iiori stil ^^^g mia. '" ' ' " ' " ^* verità è beo altra. 
|p'» iiòn.dar pretesto a calunnie sol ti- corteo e sul SS.mo con scritte innog- Quamió si maltratta la verità di f.-it- ^^^ giornali, a-yrebbero dovuto 
'PO di-quello di;Roma. Ma i giovani, se gianti alla Fede ed alla Patria. Aluit; ^ pubblici instatati da tanto migliai.^ « f * f » ^ « « o che o'eva.- un prete -̂  ^ j ,„«irio«ttf 

..obbedirono a iion ometterò snda di ni nntiolprioìih gridano: Vergognatevi di cittadini dì Udine e della l'fovin- salvatore — perchè fu proprio D. Ma- "f " '•""J''™-' P»""'' '"" t"Psi<tó«to 
«Abbasso», non ottemperarono quanto vi buttiamo le bombe. Le signorino ri- ĵĝ  imagiimi-si come la bistrattano nei "̂W'' °^'^ accorso per primo, riuscì a "• J^''^^. LPpge fra to iici-'liimnaiou! un 
agli Evviva. Appena fuori .sulla via e- spondono raddoppiando il gettito. jp̂ j-tj che" non haiiuo lestimoiii ono han Alvaro dal parapiglia uno dei fascisti indiiizzo n'Hiia' Snutitn. 

;t pìéiiìji - iiÙ8,.t^gnih-1 
ignóràtisie; -.è-son i giòf"' 
iiivè"« - bh" par 'sglonf * ' 
le pHiiz»» -, disèviri, Ìli 
lèmp^Vé: - He! il pope 
al sa. 9,',rivi, • ilo ppdarì 
pilli -vivi: - e cu lidi 1 
ptiràvin' - a s, liele 
tft CKinprigiKi. 

Si svolse- piscia in pinaza il coroiaio' MENI - lìc-òtt, «oprti'i Toni,-A" jèr & 
ìejlor i-uc.!iuii" ! 'Bop te ,o: 
reràtS «tfiiiis - oi',esti.S eli 
tu mi tlliis. 

la lifilsi tim ia Pina no pochi. portandolo di peso, trn le braccia, in L'oruture iiffluinle sig. Foi'rori .ìiilrnt-
mmo alle rcgib guardie, touiwrnattori.. sùli'inip.rtmite (ir'gommto 
. E non solo. Ma qiwndo D. Mnaotti vi ^eWa formmcw si-ìi-mmle di.)li,'giov(.nl(i-
de che le guardie accompagnavano m ^ i-, i • .'•, • . ,. 
questura il malcapitato, s'avvicinò ad "' 'f " '" ' ''"""'""'*' T °"'""" "™"'' 
esse pi-egiandole,a rilosdaca il fswoista. «•'»'•'"«' P>'re applmi'titi i giovani Olii-

obeggwro.iio gli Evviva a) Papa, all'I-, 
' talia, all'Eisórcitn, alla Oiovoitlù Oat- ••<• .»i<v.nii!}>i VDXU» >•• .luiiu i(< • & 
. tolicaa Diinte Alighieri. Quando il SS.mo giunge in Piazza j , ,/p„ti.i„ ael Friuli» annota che i 

Lo snlsro ordinato e rapido per qimt „n p-nwo di «culmamdi, voi-iemmo aovtJo^lZmLTd^luTeTr^lom 
tro formava i;ammira*5Ìono di quelle dire dì ..sassi, nposlrota l''Eucarcstia S M O l ^ t Ì J di nonolo <uH 
fitte ali di popilo che, Come pur è co- con gli epiteti più luridi, più sozri, più f,\™f° i ' " Ì Ì f S o » vSfò t:inc:L7::iT '*•'"'"'*"• '" «""«I-i- '̂A.«ivescovo indignato, eie Tz:z:^Ti: ^:u^^:^t^ 

-covano, ala al corteo. • va rostousorio verso î  ftirsenuati, co- ^^ „ĝ ;i„_ Naturalmente al rango della 
. ," • La" corona a Da'nte ' ,™^ «"̂  ottonerò da Cristo *.uearwtieo «jttadinanza assurgono, par gli anti-.la 

'• "lii sóttadra einnasticà del B F U d ì^nvaweàmanto. _ , , ricali, soli gli anticlericali, gli altri 
SiUiJta C cortS al palLzo BartJimi; v i V a ' T ' ^" '"** '"" ' ""' *'"*" ̂ f "."» ' • « f / W t t i civili, sono l i t i , pa- „ , . , 

.«., reca a, deporre ,upa splendida'gliir- \ t teoria, su cui incoe^antemona ''!'d!?teo a 2 l ' " " ' ' ' "* ^ ' " * ?""'""* " ' ^«'''^èH.*.'*» -'SS Sott. bene comune. 
.fan(|ii d'alloro al busto di ©aniV ooi, .„^„^„ ^J. ^ larghissima. W già i- " ' T ' Ì * l " * 

i S i f " i i ^ " . ^ ' , - ^ * " ^ - ^,'"^ .̂ •** " " • aoltota il Piazza Umberto che la coda - * * * 
^WWtVgJitìl .Orttqlioit,Friulana», *•. ,^;- f....,., . n.. : . , , „, • ,„„„.„„„,„ 

sitrivar 
lis g-rdiidùs poi 

nii'S.snnf'il « 
la 

lu sioiiu 
carts"- di l'Ile 
- chii iioiiii' tìi -st'iidìe, 
phiiàild b«ii l.-r 1 fijs, - i 
fi tkiVuli'-t' fiiu-à»*. 

Altro'che — prete bastonatore 1 — "" » colnssi di Casui-sa o il Prosidnito Tom - ( uiiigiu t- sii. pri avanti 

[BifEiP liiMlifliE 
Ma OliiviDit (aitila [wfillm 

del Circolo di l'uitogruni-o. 
Chiuse il 'Vescovci celi un» forte rac-

oomafldnzione ai goiiìtori a' vcler asse-
Ooiitifr? In cesttaa.'one'dei circoli perii 

In occasioue dalla iunugarsKÌone delle "^'t i! in*saiiB& entusiasmo il con?egi'.o , 
due bandiere rispet.'iitnmf «te del Circolo si cliiose ol cauto dogli _ inni accomp -̂

'**tóvii!ità''Oattolica Friulani!»-'i- ,j'-t"'!!"',T' '",''i'"''° vmMuiw uuo *<» .iû i» j , ^ «patria del Friuli» fa gittare i 
^ r i d a o^tìì iéld'Té^tr, «e ovi * ̂ 't''*^ alpnomo, da m mosse per v. g^^j ^^y ^^^^^ encaristico da suore; i l , '""-""", '- a. Luigi» e l-emminila « ];&. gnau dalla banda m s, Vito, 
•^^TZtlitfThnlinT^l^ ^^Jl ^.«.'^.«•"t"' Savorgnana eoe, Canti euca «Giocala di Udine» da congressisti.; -«colata» la Fe-<lern!iiou6 diocesana, in- Il paese e tutta la Kìove,,tt. ch'asso ha 
•.^:fr,."' '?L?.„.Ì^A.r"P?.Ì"..?t?^-^,'; •"«*•<". l't»ni«. ' • ' ' * ™ ' 5 « . ° S . ! ! J ! ' ««?^?^?.*."P-;;'-.OTW'<I5'60»-É'tààlsti'tól 4'«««'"° convegno della plaga S, Vito ,aaco.lto, 8?rbera»no,Bna vìva impressiono 

che produrrà a suo tempo ottimi frutti. 

- < ti>! tirili [.ur patatif|P' 
- el\{' devili pup-.'legaadi. 
e piiiiifdòi'os }|f{iti'S. - NH 
l'citifiiiiàh legdiioìie,-'-ma 
•plui no-si ziiùt'he:! , 

' dlovanìn, 

"Vittorio BmanuoÌo,qVe,.il' contìnRig jli, Jn^T^Ì ito4ano7mentrè'le bande istì^ " - ^ ^ • r i i * ' !««'<J«'6o»l'«'e9dsti tea 
fescisti fittesi gi spno raesj^lti suU'aa '-''.'"a" "~''-"t"""J.^^7'"f^'~ ."""i^"^^ fla tìn SoWento' di auote. A farlo ap- Portogruaro, 

.""^^oJad&f {'àli'pléSS. treftsò la'foiilana "'"'"'••" '̂—-•••'̂ •;-*'. ' --.*.?• . - ' " posta lungo tutto il percorso non c'è 
^ ^ n u S n t a l e . Il corteo con Ewi^aTl- . . i i ' T S L ^ n " ' ri" I w «'̂  """evento sWo dJ su* .̂te; eppure tu^. 

froviMift * della città non orgn- n , >„,,„i,. .Vnnvine. 

iiiiapiiartpiHDnÉii|si 

J . ' ' ^ & é ,9-?i s!l2.SÌ3Dimfflfe,'Mn<;a6? r r v n 
, .-tìifo, al Pa9ìr,'''8lk'&loverità Cattolica, ^̂ ^̂ Mi 

•wifta a tolta col eanlo déll'lmio di Ma ma*.,!.!» ^,M'„Ì^À" i.u.t !« t«tf» "•= ^"" ">'""™-"••••"*-•••--;" "-••••. 
róli risponde alla pfovòctónò dogU T ' S _ t ^ t ì ^ ^ ìk Ì? .d ta ta be^ di fronte M più, volgari insulti non 
«rlViiitónflViti '• Li AreivesoDVDi qtijàtìdo la gradinata vollero desistere né qui, né là a butftar 

. . ^ , > •_ . . . . . dell* Qra«ie h^Veasria tutta e strarina «„»i « a„-rì <, ««« i 

"'SC*̂  . Ah quelle signorine, quella ' signori­
ne che neanche alla min&ooia della bora 

Dopo il Coiigrès di Udiri 

dine» riferisce «he 
_jn lagnati e non a 

•i;,,;..,,-, « ,,- ,• mrcai v.m vM,h ™Ì ^"^'^ Eucaristico è allora salutato da torto del modo con cui furono ìmbrat 
S i h i dnratio l ' « r74 del eòrt™ ac" "*'''"""''' *'^'''''««' '''™'">' f^.'^f""" tati i muri, Ma prima avea detto che 
a X t t u i " d r i a t r ì r e l i r m - ^ - - ™ ' - « ' »™ ««^̂ -f̂ '̂ " *-*^ >« «Protesta».é stata lecita e misurati, 
mozione, siiecialmente nell'ultima par-- '*Y°' „ • . ^ . . ̂  ̂ „„ 5,̂  ̂ _ . ^ commenta infine che, pur deplorando 

- H d-aglì,s';ettatori ammirati, - q u i - , ,^^, f - J—'„*^^^^^^^^^ e " : i « p r i ì . ! ' ' r 

IL KiraOENO La JWessa 
"'0 n oidìne perfetto i giovani .lì di- Kel ritorno i(i loro pac.ii i nostri gio 

apdngoiio sulta scalca e la .riempiono -vani portarono ima vera ondata d'uutu 
. tutta.'Sotto il.pronao 5 erotto un alta- siasmo. Dovunque s'improvvisarono 
' re' portatile. L'Arcivescovo logge la cortei e dimostrazioni con canti ed ev-
"Messiu. Due i"ii,cini — Boria e X<'alci.clu-, viva. ^ 
ni _ ottengono dì poter .sei-virc" la 'La giornata di domonìca saril indi-

.Méscla boi loro berolto fioliardieci. meiitio-ibilo per i no'stu Circoli elio ora 
Al Vangelo il .Presule tiene un'omo- si sono rirtie.ssi — con radJ.appìala cniir 

'lìa appropriata alia oireostanxa. Veii- già — al lavoro di prcparazioiic 0 di 
jie roeiìalo'da quolla folla di g-Iovaiu propaganda. 
51 Bonario 0 vennero oanlali inni sa- j ^ ^ cON'fBO EKIOSTEAZXOSB 
™rt 1- ' o ri 1 1 . , 1 ijiornttli, avversiari la gonfiarono Quanta erano? Il popolo che sompro / , . „ 1 „„, „• ,.; * . ,, , 1 ., 1. , apndoralamente. Buco a ohe cosa SI ri­esagera nel iiumoro credette d'aver ™ * 

CDlALOgO) 
TONI - Ce bièle fif'ste a Udìn! 

- Ce tante zoventùd ! -
Ah jò éimil spetftcul -
PO Jiai mai plui viodtìt 
Eivàvin Fii'n car»tia, -
a pìd 0 su'un sgba'làrs;i 
al t-'i-is cenoe pa-ùie - i 

' zòvin's a niiàns., 
Mstfr - A mi Ban coiilàd, 00-

• fiorii - (parco cliH Ilo 80i 
s fid; - 0 v̂ 'Vi un" t,''ran 
fuf'e - di' i6.-*si pt'iui à(!.' 

**'^-, , « , . TOM - l̂ aiH-.̂ ?.." ma di cui?, -
Tutta la stampa liberale fa sioriii j , . • .-^ 

orculei'per dlraostrarc ohe la manirn- , . "J ' I'^^ '"^ ' " " " ' min . . . 
staziona era politica oMa protesta pu MENI - l ai-),-i, m.'l Xiiiniai' llil'O 
re politiea. I).Catti le beatcmima sarri _ (5, gf,̂  ^,\•^,- jfi [• ̂  pj^J J ONI" 
leghe contro il SS.rao ,la Vergine, la . -.^ ,„, voiè.H riiic ì̂ifi e -

sot cnaìflii liùr mai òl. 
TOMI - I'] nlore roimf'i iilàitiÌHira 

- miirebidc a cessi 

l'iiwersioTio cho,creano portando in 
trionfo l'Euc'aristia,'e di adottare me­
todi mono pericolosi per sé e per gli 
altri. 

Mooa ;er la ( M s i i n ielle dsÉiiiii 
Con-i decreti •luógoteBeniiialii'' 2f 

febbraio-iMB n..264, 19 ottpbre-191« 
n. 1458, 21, dlcembra 1317,a. 2Ì30,'a « 
'dicembre 1818 £ SoSO, Iu"'*cfo»ioèsSo'a 

MEKI - A che sete mak-dete, - gli operai inBoritti aita'easàa'-NasiÒM' 
che i vignis une sai„ ! l« (li- PrwJdenisa'fi^e si, trovBy,9fio, sot^ 

T««, T>l,o t. ^iJ.1- „„„1„^; V,„ le armi negli aimi 1915, 1916, 1917, ( 
TONI - L ha tjniàt cualchi ba- jgig; l'aocSditkmento'di un cotolb\i-

beo - di rompi . il grm to premio di gue*ra di IJ. 6'pBr ciascu 
cor teo - m a l ha. ,servii no di detti anni ip.oui prestarono.ser-
di l'Igeile: - le guardie vìzio militare. Lo stesso oontribnt'oven 

, ' regie tiVi'\t&-.pmòre il '^°<>°^<>^^^°my'>f^^Jf^h:'S^ J°,^^ 
8.,"8t..he,,ll-eha^t plom- r » ! ? r f S t : ^ « \ r i 

.bà il fudl...- Cussi ^ „„.„_...„„ ,„ 
finalineiitii - le re^-if'e appI'rtoìièn'ti,,ai.Comi«!4 occupaci;,381 
le cuiiSture - e lian fai;' iiemioò''p'wobè prima doll'oocuBaziMei 
buina figiìre. abbiano avuto la loro'aWliBaltì residea-
] è ore ' (i)'te si movi ": - ,̂ a in qi'-ri Oomuni. • ;,• .-
ctu.rii, n„ i<),a i,i>u » „; Il tormino utilo por la presonlazlonB 
spti-Ul pò Uie pus AyVl- aelle domamlo dirette ad otterieró l'ao-
8(̂1 no si^ laclllii SOI - a ereditammito sratuito dì-tuU.oontribu-
lOmirOr 1 Kinoi., ti ani oouti .indivijiiali e sui libretti, 
Sfumi as i l l t l aiiQhe dio- gia'fl.aatij»! so aprilo u..ii.,'eioiJ .811,0 

•MENI -

duto sfilare 12,000 giovani. XJO stesso 
Parf. delle (Jrazie calcolando la apaiiio 
oeoupoto li faceva ascondere a otto a 
dieci mila. 

Durante la Messa vennero caricati 
in piazza Umberto I.o alcuni fascisti 
«ho aooennaviino ad avvicinarsi olla 
.gioventù o,ra)itc. 

La colazione 

•diisse. 
Alle 18 1 fascisti, non contenti d 

Eeligione die si leggono tuttora .imi 
muri; 11 sataniotì ìiLsiilto al Sacraniifli 
to inPiazisa.... ohe volete di più politi­
co degli inni religiosi, delta Madonna 
del Sià.mo ,doUa Keligiono, delle (Jhic-
sd?,Veramente ,di politico ci tu il gri 
do «W il Ilo! A? l'Esercito» con cui il 

ver dato lo sfondo ed il risalto alla corteo reagì al «W la lìepublilica» dei 
giornata, pensarono bene di fare il oou fasijisti. 
trasti) con un corteo d'un centinaio di * :̂  iji , . 
ragazzi, ' E cho cosa avrebbero dimostrato 

I confronti sono obliosi, ma talora u-, qualóra anche sì fosse trattato d'una 
tiU. , - manifestazione politiea? ehe i liberili 

. Non va dimontiooto la simpatia ul- udinesi — i" q,naU di fronte- a popolavi 
tronea che'i socialisti, senza essere ri- 0 socialisti insimo presi sono -Terminata la Mossa i Circoli sempre oWesti « senza dirìo, diedero alla ma- ranza — vorrebbero Impedire .all'uno 

o r d i n X ' r r i v e l Z o come l i r i^^^ nifcstazki^^B'beUo, è degno del co- coinè all'aUro partito le pubbliche-ma 

MBNI 

nifostazioiii, monopolizzate por sé. 
.Per nulla non Si è Uberai;... con sa 

stessi I 
* * * 

Bcl.il ifGazzottino» trova ttn motivo 
di Iwinento por l''oi-dino "del giorno Tojjj 
tendenzialmente antieollaboraiiioiiista 

•?otiito il giorno prìmti nel Congros.so -
del P.P.I.. Vogliono essere «ollabor-,iti 
dai Popolari ed in eompcusp ooncedotio 
il di-vieto delle maiiifcstairioni ifehgio-
Bol • . , 

. • - • A * !& ' " ' -

il «Bioriiale di Urtine» ha .sentito, al' 
la benedizione del SS.i»,o alle tìrtiaii», 
i Igrido jlei i'ongi'ei,3-Ì9ll-. morte ai -fa-

l-,.,. 
.\f7' 

..„ un» — , -
Juana' straripmito in Seminario, por là rattere del Frudi que.sto ^more alle li-
colazione kl saaeo. Il servizio dì boivt- beri;!\ oomuv che valica i più forti oo« 
fet venne disimpegnato con iuappun- trasti politici, . . . - - ' ' 
iabaia inarrivabile dal sig. Iog.a Zoi ^^_^^^^^ ^^^^^ É i É ^11. fOffll. l O * 

Nel Seminario ei fu puro un banohet Kicóviamo; 
to di 160 coperti por le autorità e gli Dante il grande poeta, filosofo e mo-
invitati cui parteoìpù anche' Sua Eo- ralista Cho Italia tutta festeggia a gara 
oellenKa.lnniinUTi ed interminabili i in questo mese lu?ciò scritto nel tìuo 
triiunpha, i labarum, glj evviva. Par- divino poema, 
larono l'on. Biavaschi, l 'aw. Pettoel- „,j,,,„ ,; ̂ ^^ ^^ ^j,,^ jj^ g„,g 
lo, .1 Fueino Mantovani, don Buiatti ^he hanno potere di fare altrui male. 

D,, spettacolo nei vastisanm eortdi ]j„ j . ^ ^ ^ ^ ^^ ^^^ ^^^^ ̂ ^^ paurose», 
del Scnunario ora rantastico. Migliaia 
di giovani adagiati sull'erba davano Questo monito del «fiero gliibellin 
i'impre.ssìoile dì bivacchi enoi-raì : canti fuggiasco» sonibna rivolto ad Udine, . ^ _. . . 
evviva dovnnquo: le oiuquo bando i"- '^^^'^ povera città nostra, ai poveri no- scisti! Ah quella birba di cocainaI 
stanpabSli snonavano • contemporanea- stri udinesi timo.roisi, e (iaaoUi ohe dn̂ - , , * * . , ? , . 
•menie. D. ìiaKolti — reclamato a gran meiiica ebbero paura, tanta paura di Dal ((fiionwle di Uilino»: 
voce — arT-ing6 la folla portandola ad «"3» « di persone ohe non avevano al- " '•''""l' contadini, cha pissovano son 
on delirio d'eptusia.'5jno, Il tradizionale «"» Potere di far loro del malo e sì «a oomprondove.,..! Troppa inwmiità 
2!anoto non poteva mancara con la f)ua chiusero in casa e scapparono in cam- trapelava .dallo sfruarao soi-preao di 
-~ furlaniìdo -— sompi-e arguta e viva Pagna e addussero mille scuse per non ?«el lavoratori doS campi..,. 
Castellani parlò' puro eoa verve india- -fare una dimostrazione di simpatia ai Poveri oampagisoH deUi bond-'riono 
volata. , giovani eattolioi eho in bell'ordine e P''^ Kotioa, in molta parte ra,!jw,sd, » 

, . , . pregiuKlo seguivano Gesù nel SS, Sa- Zotici 0 inK«nùi! Utigazzi o lavorala 

la ipiiii iìiiiiKi i i i a r;;s: Jrsin-esS'^'s's " "" *"""'' 
Alle 16 1 giovani muovono in corteo di fede e dì giovanile entusiasmo). «en, ecco come vi trattano 

verso il Duomo, oou canti ed evviva. Poveri udinesi, vittime deUa rmura IH„I„„,- ,„. ,„ „., . . . ._ u 1. 
Agli «vviva la repubblica che raccol- 0 del rispetto umano cho dopo aver da- VlllilS [OIIO Ì P l l g Imm 
gouo da alcune finestre in via della Po to il vostro assenso perchè le giovani Domenica .sera mentre il fli'v„nj. Giu­
sta SI rispondo eon viva il Re, -̂ iva cattoliche getta.s,«oro dalle vostre ca.se «cppo Fabretto rincasava dalf» proees-
ì aiercito. fiori e biglietti inneggianti a Dìo ed ol- bione. nei pressi ài oas» sua venne hot-, 

Si verifica wimoIdontepresRod Duo la patria, chiudesto crmetieamenta foggiati, da un piemoniase. PoJ re-
ino. In seguito a provocazioni di uu porte e finestre, dimentichi della paro- dendo ohe le provooazihni liìtn atteuclii 
gruppetto di cui faceva parte certo co. la datai Quale raoflehiua figura faceste vuno il massono esotico impose al aio 
Manin, cui i giovani aveano risposto,» 0 come uomini e «omo cristianiI Ub vane d'i toglienti i distintivi Non as 
parole, un liiroluato quarantenne, soo- nomo libero non teme le minacele di po' secondato lo spinse contro il muro e-
Mosemto, che si ora introdotto nel cor ehi e deve essere in ogni «ireostanza gli jtrarpft ì distintiiVi diffidandolo u 
teo, usci 0 lo feri alla testa. Don Ma- padrone mU proprie opÌBÌortii ma non pa.-sare più per'la vìa nella'uuala-
«otti, accorso, ali ineidente, vistolo ca- ehi per paura non manifesta le proprie ha 1» abitazione. ' ' 
,d_uto,_lo raecobe dateifra « lo trospoi- eonvinzioid * ,uom« inorttÌtt,tìite mor. Il padrfe- del Fftbré'ttb, roeato'si noli 

domani a, eaoa dell'individuo «er ehi»' 

bilie a ,ecssi'i,ùl ? -
nu no'[»a U' màdr-iiKine, 
- no vn t-nsjì in-Frltì . 

IMBNI - Tu ,Si.8 ce eh'! al disuve 
cl\«-l tal 'di CerjK'gióii.s : 
• ì̂ i ghato un ^'lum di • ' 
eòi'is - e ut! gi'uin di 

'ppiiiiòns. I - J>4 l'e.sfo i 
vfll prudenze - eil'ii che MiJNi 
ini'rnA,l stniieuzn! 

TONI - Pmdcnz»", inti co distu? . 
jio vino HpQhe di massp.* , 
jt̂  ore di finìle - che avon- ' , 
de-nùs talpa.s's».' 

Va ben, va ben,; ma in Tosi 
ultiin - ce inai -varàho't'nt? 
OH d)!-tti tuo. di stupid ? 

No sastu ohe donu'uie -
e,bau liitis- tanti.s spi-si9 
- par profana li? Gle.-ls? 
- Ce vitis, ce f,iili!t5 - par 
fa. clié.s pi-roariis!-- Sia, 
/di' dure (e piuji - par 
difiVliet'àil Pfglòfc f dQ 
sporgili.' inM!''rt!>.̂ !P, -che 
«dfl ma.isòns jèfie. - Ìòfinte 
robi> fàimide, -' sacirilcj '̂lie 
•e pitrcìiio, - che ur Im 
niutftd fa (iie|.o - riminse 
cocaine, , ' 

MENI - Hiil st̂ i-Ió fu -Viii disiis ! -
Sij han l'ut di 

stf,'-Ciipitri. beneilèfe - e 
viód se no ,haii intorsi -

• ogni ]J ni loiifi difièt. - E 
vèvin- flit «oinplot - di 
sccui-s rà MiiNÒti: - tfulù-
vin di {hupàlu - m 1 pron­
te uno IcKiiad.» - 0 colo 
ji*! i-u' i cfàttio, - syiiarnìiit 

scadere di sei mesi dopo la conclusione 
della paco, ò stato protojato per deli-
beranìona del Ocmitato Eseoiifcivo déUis 
Casa», sentito il JIHiaistoTD poT il tovo-
ró e la rraviifcnzaSooi .alo, a tutto il 
SI dî omJiEe 1921. ^ ,' ' 

Oon̂  le domande dqypuo essere tra­
smessi' alla 8<fdo Centrale della Cassa 
miche' i libretti d'inscrizione,. 0 —',nel 

, , - ,. , tifilo elio questi ,sian'stati smarriti'0 
le QhaVelade, - clr ohe • distrutti — no' devono essere indicati 

brillai pì-rsonc - elio cu' n il numero e la serie, insieme con-le pra 
cbal e roe si .bone. -- eiae goncralitìi doU'i.nstótto. Deve es­

sere trasmesso alla'Sode Centrate-Ru-
ohe nn oertifioato dell'Aittoriti milita­
re 0 dof Comune, dal quale. rinulliua 
la dntfa del richiamo lille armi 0 quella 
del idongednniento, 'oWero — quando 
SÌ tratti di'inscrìtti, appartcnelltii a 09̂ ^ 
munì invasi — l'abitualo residenza del 
l'ÌMoritto, prima doU'Jittcìbra IBI7. nel 
Comune già invaso dal nemico , , 1 

• Cuiiitrt' Mìi&6li chei liirbfis 
- chî  "nus ha fattaiit'ben, 
'•é sfò>;'liin le lor'bile - e 
's'chÌ2?.if)'il volèn'P Podès-
sio' ouatri uàduli.s - mo 
làiir su lis'brtisà'iulifli 

- E cniutri Don Ostusjsii, -
il «lidr dei giorna'Ì89h, -

S ,S™':s a ' 5 M iwiii U! lisim li. ìi. 
a r h.i r^sòn parbin - di . .Bagnari aArsa; Bj'atto Oampanila 
Borivi e di h.itiX -; OUipt-Vl cJoUa, Cliìc.sg. pti^'.^rohiale di S. Gios-

MpKl • 

ti,-i, - clieH jioi'cliia (!H1I.-
ràti», - nn dì si pfi.liiàa. 

Oiovàni Cattolici, Reduci dalla tri'n Tom - l*Jo baste 0 han fnt di 
fiifi.s: - tn suvat-Asi, ecp'>iri, 
- cito al passava il Hn-
crniiiènt - e propri m 
cliel inumènt - e han si-
yilàfc filui bf'ii ' e jù di cli&3 

-, blc.»t(>mis - cho nome oliid 
d.d Faa - porinQ di sa-

•^ tanàs - ,e puèd.in invitila. 
- Ma rÀr'zivèsitul pront, -
ckniànd da 0io perd-r̂ n, 
- ur dà le benèdrjsion. -
I\itan.t i dìs usti KOT'inSs MÉSI 

che r.'iZKo niftuclit"-, - ùìé gTo mnrtiro l i 2000. ^ 
ina ttiilt Jlldjti'àv » thiìli Bragnura; Biatto eamjplutale della 
Vh tsliìft il ii'rii^ - i l rvHìili Oliiesa parr. h. 9000̂  
1 e hUici i i p n i ì II panai ^,^^^^ ̂  g^^^, y^^^^^^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^ 
il lor mu.Ut, .̂  eampatiilo tii S. Meirla Assunta Iii 
Al iaf-rt-e uiin m.wsH'-^ w sy.ooo.. ' •• 
fAUl .lui che Don MiiHÒr, Eorteg-lianoi Biaffo oampapile delle 
- ohu'dtt t i l dì HlnOlilnin oliiesa parrocchiale di Davariaiio 14-

_ - 8. WV ìn< nd oua 1 gu liòt. ĝ  Lg„„^,;iù di Campagna dì S. Bari. 
ciìOr! rena- Toj^ . /;tl!!cwàuC,h''n»S imllàvin lomoo in Ch-isso 0 di S. Martino d 

- CoptU'i mio, al macM - Campagna D. Sl,630. 
ì sior.-j nus c!i;uw.i!i\vin Pagnaocp: atattó chieiia parroeohia 
. Hì..^.,ai Ifi il olii.uiif-d '. le di R. Giorgio IJ. 7,S0. 
' tuaiiat jiì 1 5,iiap o l - p ^ ^ ^ ^ udine; Riatto chiesa pan 
Vignìvm cu n bandiens ^^ g c,„oin„o di Bisano hS.esS. ' 
- e un trop di stinsHlors, Poocnia: Biattii campanile della ehi-
- l i s Htòris nU8 butavin 0 sa parròcchilae di Toraa L. 1.300., 
cartcllus e flòrs - 1- fi sti.l Pasiajio di PnSemotie: Biatto cliiea 
soro^fii^tis, - èv.vìvas e ^ , 3 " x!'^47^;'"'"'"' ' * * ^ ' * ^ 
bussiidìfl, - 'se io ran,t;-o Talmassoto;'Biatto eaWipauile e 
nua viodevm - p•^ssà r a Fium)t,„ano li. 300. 
lis contràdis. - U à invexi VèSm- Riatto èdiftoi seolastìoi i 
fàsip 801'ivi - a color n'ftri .SB'»I« Osv*ldo' e Baldasseria L. 64,108.7 
e fiiàrt ' ft - Ihll i ir t . a Vanno: Biatto Casa canoiioa di Mi 

mtkrì, a niahn li '̂''"'̂ ' «̂•™''' 
• Co eàiribiàin(*nt; madtiou 

W> alle regìe, guardie, scusandolo. t«. 
- cu'"-n dù'l'Bt'r'iiordiri'ari-
di-'èvìn ii Rosari. 

le! - ce'Tobis doloi'Oiiis! parroóch"»* 
- E fàsin sgrisulà ! - Mi re 5 

Zoppola; Rialto obito* di OrMii? 
«riore e torre cai""""'" "* • M'..̂ ?3' 

^/.^•l 
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L'ardimentoso a|fferniarsi della Cooperazlpne 

Il j i f e di Siiinbergo-QMno 
ed il Consorzio del |e Cooperative bÌ9.ir]iclie 

IN PIENA < RICOSTRUZIONE > • 

liilÉialli[i:lii[i!iiMjMMiJ[t. 
«..colla rivoltella • '̂  I-EQNAGO « le a ó ^ a «ver. luogo 

un convegno segréto delle rapgteseptanae 
A ROVIGO il 15 UQ gruppo di fa- sofliallBto delle leghe (li "restiSteMa dei 

MjÌBti dopo di .aver iniprecato e minne-" vurf paesi dèi #olPBiàè. Di'ìalé ' fatto e> 
jiato... all'aria, oominoiaroiio a sparare.rano veunti a coijoSeBttsìJi i' fasètsti, i 

ci; ili' iitìpWata colpi dì rieoltella a dritta qm\\ parte ia auloearro, e parte, in Jer-
!]• {id a manca seaz':! essere stati in aloupó rcjvin seguirono 1 8op|(>JlB̂  «jbe andava-
'•• ngdo ptowati. Bn .(iólpd oolpl'e'steSe no in.treno «'Wguft̂ ^^ Il 15 corrente ienmao ultimate la le « le rawpe d'acoea^o per ™ valore '#'H^f.'!»*;R*^^^^^ ,- - - „ - . • 

«.terra -esanime Crepaldi Antonio,' di seeSorb-ddr treno .'ftii'dtó a|èrcditì'e pr-r- foadazionr dfel irand/àao'^oiitB olia ag- "l'opera ai (;!rca h. 31)0.000! '^ ' ' ' vtèbbérif fefifé 4 costruirò case oolonictìâ  ^ liO nostre soinetjl di-M,S._'.dTrmjpj 
>mji;6S. ' cossi a colpi dì'Ijtótonè'. fe'ébbbto varii S'oiflicrà il'i'aguameuM) ira apitinuer In novanta ffiornl/'abbianj*) detto; sìa, per dar...lavor<?.aii'diaTC^ " — - ' . '. 

I , elle si'tèìrà a yenezU nel ptoèàUio 
ottobre, oi sarà a VeaoBia stessa î n Q«S 
Wgno del ràppresetitanti la Fedérazio» 
ni Provineìsli deil^ nostre' Soelétà' di' 
M: S. j»er'u)Ìo stodift piejjajratìvo allp 
proposta di legge, ohe qifiiiito ' péA 

jronunoiatì numcroai brindisi. 
Chiuse ringraziando oomuiosso il. fp-

steggiato, • . ,, 1 . . 
Pei* la ^isoooiipazlone. — ^, — . 

Nel l-'ordeuóuròe sono ta.tie teuute incoile «»'* discussa in Parlaniento. 
0= no, s.a,p,ent,«e„te, produitivo per «it^ r o ? a t \ m S o S ^ 
«mucaoM^di mano d'opéful grossi, si- git„„-^ èàtoo'la nialattl^ « o S « V 

mete! llndpziurl — UÀgàtorW l'assibui'ajàOBii,«(iàtwllB< , giiò'ri olia haniìò' 
« Bazloùalo"^- àa- validità e la'veceìijaia,' 

.'AD ALtONSINÈ iM5, certo Bossi, oontugl'j Intervenuti carabinieri, i cori- e* B JJiJnilnf'•'- " ' ' ' '^ « a >on tutti Ì'6voi;akvi, p(jich.è'd'otràt- aumentare la pròduziune agraria. 
Alberto, fascista, v.enuto a-diverbio'tite teurienti fùrond's'ejiaii'ati'fi "feiriti furono •' l^ioiaino'grandioso poi'oliè sari por, .ti i festivi, i giorni di-pioggia e di flus-
futili.motivi con 'Zaccaria a Baiillft Ca- Curati" all'òst)edMè'"dl'.tóÈoago. Il ferito fjttflmcmé libale. ^ in luiighejiai, -W d'aoqua.i.giorni lavorntivi si. ridu-
ririli padre e figlio, .estranei a. partiti più grave,6 il AKHO del pru,f. Zabella, 
[ibliticì, sptirava loro contro atouni colpi ex sindaèo di Rovigo. 
iir rivòltoltu che colsero il seguo. I due 

viziati sono luortì aH'Istan.te. Ij'aU-
VAo'ritii... imliign. 
eli ' A . S. S E N E D B I T O (Pisa) ai recarono 
ilr fesoisti coli'iiiteuto di irapodiro a ijuU 
101 lindaco sosinlistn,' 01 ulio .Guelfi,. di tê  
li lero un pubblico Comizio per difaiidepi 

la SU» ammiuiutraztouo da accuso che lo 

IO la 'litnnia potrebbe continuare j ^ 

•' • ÈA§A|-,DELLA 
P r o h o i t o p a o i a . — Nell'arti­

colo comiiarso su quésto '.settimanale; il 

hM«..*^*4««i 

L'fl.i 
PROTESTE 
É Mi ali j nifi 

'stile, proporzid'ui*-^ al ponte di' (Jasar- cono, ad'linai einciuan^ina. 
«a della, Delizia. Ciò ohe vuol dii:e 971 -4 eonsegìiire questa prodigiosa ra. ^^, 
mètri di lurighezzartra, spaUa e sptùla, P,wia — che rende possibiic la spersn OCUSÌEUO di .A-Mruiiiistivzipiio della 
84 piW oooMiBAte in' sette gruppi di «* «' consegnare il ponte, dato'lo ita- • 
cinque archi l'uno, con upa pila.npalk '» d'avanzamento dei lavori, priiua del 
per ogni grappoÌ le',pila"" piccola tjrtniiBe ohe è il 31 dicfìmbre li)22 — 
di'ta. 13.40 >̂  4.40' (alla baso di iouda'- concorsero le condizioiii ineteorologi-
ziono) 'l'.;.CO X 4.U0); lo p.le spalla. cHe favorevoli, ma 

di Moiniacco e Bottenicco 
14,()0 X'6.60, obli'profondità di fonda- bui l'istitiwioilft di duo turni d'operai 
zione di circa 5 m. il lavoro s'iniiìavtt alle 4 dermaltiiio o 

_ , , . , , , , , , , » . . . . « -̂ "iSi il ponte di Diguano sarà più cessava alle 9 di sera"; diciasctte ore al 
I facci dello leghe Affittuari e Mpz- g,.aj,(iios'o di quello jli Uaarsa,'pofCàè giorno 1 Vi si impiog» da un miriimo di 

.-T- .?«'»" '^ Mo-maoco e Uottunttìc^ vmm U rffmped'accessb (c'ostruite iLbiioiia 300 ad un mtolmo di' VOO epa-ai. Di 
Saputo dell'intervento, dei fascisti un ui, assemblea straordinaria u giorno iu p î-jg anteoMentcmentc dal.Sind:'eató 'qtiesti un centinaio era dal o dalla Uoo-

gruppo di popolala, si. recò lóro iuoontm satt. luai,mandano lo più vivo prole- Xnd. Mulanb) sono più lunfelic! si trat perativàdi bifeunno, qualolio dieciiiii 
- i • i >' . . '- . < n ^ n ' v i n » In i n I n Or^n-T/iOr-irtiila l'ini iiiirtxfuiìi . •,• _• ,, -iti f\(M\ ' 1 * i ' t 1 l i ' /N * ' * . - ^ i • • 

- , orano sti.t3 nioitso. 

Iti 
HI perciia'uou si dovessero reglstruro. lut- sta'por la vile aggrcssiOiie dei giovani j ^ tli.circa lO.OOOmé. dit riporto. • dalla Còoporativà Carrettieri di tìpllim 
'•'^ '•"••• - ' • • ••- " _,...,.. cattolici di ritorno da Eoma di uul- E'noto clic i poitii più tanghi (tolto berÌ50;eK='-'" = " ' -—-' - ' - — • — -

oiotà AniininiH|0.irii)Crativa(li Consumo» 
non hit inteso rti iiitu'coiiro ' il Oonalglio 
di Anlmmistiuziouo ' della Coipcruiiva 

soprauttto contri- Operida di Cuiiaumo locale, ma .boiisl 
quei tali che ai situo pwmrsai dì deni­
grare l'OU la loro abitualo iiialllicouZtt lii 
yuopei'ùt.vii da niiiià)niniiiis.li'.\tHi ^ 

,' •' L A U Z Ì A C C O 
Coeipet'àiiyia Agr>ìo. iWan-.' 

dató'eijtale..-=-' tu'tìcop. Aicricols. 
del lì; 'ba'sSo matidamento di O.line' 6 
,uffl(iiftlment0 e Il'galmtnto ouslituita.'o's-
eoudo venuta l'approvaisione del tribuulile 
e del'"»MluiStetO. 

por <! in^waiuio secóndo ehti ^e/rh afkìà^ 
per legge come doyraniko ftinziicinarèj • 
qlle'sta Cesse di AisionrazioBB, iìoè' M( 
in regime statele '0.I11 réginie tì.'lìbeiil 
muljualità. ' ''' '• " ',' 
. E ' necessario di far sentirò la noatr«( 

voce, la voce delle-Sòoietó dì A HI, n^H ' 
vogliono vivere e sviluppaci in armò» 
nin ài nuovi tempi e ai nuovi tkogiÌ 

Prego quindi tutti i pr(»id«'atì,della . 
nostro Società di dologaj'e unb, ohe puàl,. 
•essere il rappresentante'dell'tTfflcM: 
Provinciale della^mutuMità, per il-.eoBi'' 
veglio dii Venezia, "e di spedire, giltintol' ' 
piima le delogUe. all'indicato' tJ^tóio. . 

, ' ' ' '• ".*. (K)RI • 

• * * • 

liiiiiiieiili^psioÉìeili 
radunato a Vuue^la 

ma bottega per scansare lo revolverata Per'la vandalica iV-vasloiia'e-deva-
losclste, stretto da vicino dagli assalitori, stazione del Segretariato 
iparS.'ttti colpo' di-rivoltella- in ariS-;- tantO;'aittii»i.triptti«'o'';d'av^".'i ^ 
tolpd o^enón feri uesBiino. Venne trattò', d'àtó)are,<iéntiii8la'ai-mu,iilatì,v 
in •aM;eBto.' 31 fanno. i'.'4oui,i degli 'ucci-.-m di_»»a'l''i'« wosa.fdi 'ca^ijtì 
9ori del due 
curai..,, sono ».».> .«, „.>,-• -.w ^.^ sacrosanto 
molti operai '• . • •^' . . 

sbà;peso, Ì!Óàtruitp''iiol,Ì9Ó3, ìungd m. 
operai; l'autorità non sMie'e»i«\™W ottenere^ dal* gover^^^ 2lM, l'argo SSlon 4§'f5iu"'S'campala della spde stradale e dei pnraietti. Où Tutti i' paesi vicini. 
Stati in, 'loro vooeafrqstilti- "" . - ' t l ^^fnf - lT ' '" " '̂̂  * i'^' céiiiiralo. Cremona'ha wi ponto lungo «ohi di luce saranno di 35 nletri, con della plaga Souo interessato a voler con 

'. " .'f '• ? sacrosanto (Untto. .= « K-Ì, . « « Ì W I Ì '••a ±.i\i... A ««= cr»»»,'.-/!,• ™ .<i i'niiA»«o ri»i » . . . 

con dei sopì 
ohe teirainCt 
colpi di rivoltella da porte dei fascisti. 
Dlje' sooialistv-i fratelli Valdo,, 8trii,mazr 
zarpno al suolo, uno mortalmente ferito 
l'altro gravemente. . , f ' 
' ,' I (Dal Corriere della Sera). 

. ' ' .... ; col petrolio. 
,':A 74ÓhA. PEÉDOSA il 19, .i fascisti 

VENEZIA, ,23.,— ^ è riunito, a?». , 
. , nezia 'sotto la Preeidènza dill*«ii.' Oe-i 

Hft'iseda in Ijoifeacco: Urge la raccolta rie,,il gr»i|>po,4«ì Deòata|i, .pt^ola^. 
ii„ „.,.,..i j . . „„i.('.> j j ehi, desidera, Veneti. ' '.''. ' ' '.*' ' ," • ; ' ' , ' . ' ! ' i 

sono d.lIJ. 100, « Intervéiinero 'tnt^i i.0ejitil^tì' dal 
.ere parecchie, «ino erupjìo, tranaia -aloiltì pocSd̂  imped^ 

. ^ ..̂  , ^ . , ,. , . „ T, BOOO ti. Assistevano pure'al ooOTegno l'O», 
Ora resta ,la eostrtooue degli arolii. a ^ ' o"»;"' . . . . . , Gronòlii per la CànfédèraàJoaà'Itali»-

tutto le legne ^^ ^^. Laboratori "e"l'afT. ^Maimèif«! 
.™«mn mriTtn • • -• . --. ^ - - , - . - . , - „ ..,. . ,, . . . - ^ »*« •> .̂'-''«f'=''"- per la Fédorazione,Mìit»a»à ed'AsÈl. 
SVi„- ' lS!>«^„„ .i.iim».i„.i,„ i 1 tìKm.ma.èm£em)'.'Sipu6dunquea{-.iinafr«ceWdira.3, Valtczzadelgreto trìbiiiré'ttHa"sottoscrizione dello, azioni! ourazioiii.Soel<»ìi.' " ' " ' " ' ' ' ' ' 
P«la<Ibvastaz.one.dell,TJmoM.del ,,^,^^ „ , . „ „„„,„ , , , , „ „ „ „ H , . . 4,14 „ a ^i pirca ot'.o metri „,i™^-po,te „l'.,i^pro, a interesse,' qhe n^Convegno-prese'ÌB'#Ma. la "d. 

™ L " ^ r X L ~ , ^ h ' t V X ' S t S ! f»'"""»"» i' "'""» * 1'°"'' !"'«^«"« ^^^^ à e i r i n a t a s i ' l a ^ t o al» 
S o ^ r d ^ l ^ v ^ t ^ b b l ì a S t f r f - B . - i - di Lauzacco, a prezziin-'oratoe W « i g i U ^ ^ ^ 
«ireanfezzo .metro - sari .data dalla'ferio,.'! «d ogni cowmercanto P"''» ^ ' ™ S ^J*?^PfP'l^^^ 
freccia dell'arco, misurando'.la massi, tutto oiò-che 6'utile e'nec'esswp per ^ " 7 Ì , ^ f ; , S - . S S f ' ^ 2 ^ ^ ^ 
ipa ^n quella ,dgl', 80 settembre' dolio 
'scorso finnoi pressoché aquale a quelh 

ilivolgevsi, ai' Presidente, 0 Segretario 
della .Lega colonica di Lauzacoo. 

CIVIDALE ' 

IAÌP A VItL.\BART<ÌLOMB!A (^erotta) il La^^o i-eà'di aver organizzato à - . - ._„. H,,ÌI,'I in n,„r,t,n.„ -„'. 
18 notte, alcuni fascisti si inoootrarouo gUorato economicamente e moralmente .SX^>Ti i ì ' r . J ^» i ' 1Z ,1 

lialisH. «acque ,uu parapiglia migj-iàia di- coaiadinl ed aver tatto lo- '?tTf"^! +'"''* •" l»''.'"?»»''-
1 con 1"esplosione dì alcuni i-ó•'comprendere'ohe oltre ai doveri. L'AUDAOIA DEIXA 
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•a l - , . . . . 
!afld,ofo ohe- un. loro compagno ti,'gredl, q„,m ^^^^^^g qneioiipi della Jorza.puh- quella dfeU'iiig. Zahetti. Le offerte più d^i primissimi'in Italia. Prima si 4eno,-

bastdpaiidolo, gravemente il compagno bUca che piU". potendo ' impedire tali basso furono fatte dal Consorzio aggiii minava Unióne dello" Cooperative di 

hanno altresì Api diritti mai riconosoiu tìOOPBSAZIOlSIÌ ' 
, ti dalla anooisfondai? bor^hoaia; .'••- - Ebbene: tin lavóro dì questa mole à 

;, Per aver analmente lirutalmonto.'stato assùnto .dallei. cooperative ' bion-
percosso l'on. Tessitori, indefesso apo-.che-attra-veirso il loro iìorentissimo Con 

,8to!o.dell'idea otjstlaiià'o di tutto quau Borio. B ' una vittoria della oooperazio-
to ridondi a benefloio dello classi lavo- no, anche perhè att'àsta concorsero tre 
ratricr. , <. , Consorzi ; e ̂ ioè .— oltre al vincitoro 
. Chiedono infine quali 'provVedimeiiti — quello (lei combattenti e .quello dei Produzióne e La-voro è stato' eretto 4* 

intenda adottare il Governo perchè si- socialisti della Gamia e due sole Ditto appena "B inòai ,0 cioè' con cleorelo 'rea­
mili fatti non abbiano a ripetersi e private: quella del Sindacato I, F.'n le del 2.fciibraió.anno,corrente. B'uno 

flpU'sa. 
II. OONSOEZIO 

Consorzio delle Cooperative .di 

i. tutto ciò. che fiutile e'necessario per l:;royi4me,_per,a?siotirare,proTVBiMifB 
0 l'agricoltura, sen'za bisogno ' di"'rìcorre^e '.» « contributi,-pufflcient. P e * J a * f f 
, , . ' . , / , • • '. J i ' , . - -espiazione, «ho SI delinea partièola)>. 
a a f-.fjijturi loptani e non .coiitrolla.t.. . ^^^^^ j ^ ^ ^ - ^ . ^ ^ ^ ^ ^ j ^ i ^ . ^ ^ 

D 

'5tórrl)'.,inoendiavano la casa del p"polo 
ohe t^nti' SUOI ilici'era costata a quei fjrti 
tóvorftori clió-ia avevano'eretta con a. 
loro ffilo e CO" il hro omoio. • 

A CASTELIERKQ il lii, i fo^oisti ili 
ritorno dn uiin f sta por 1!miiiSiiur.izlono 
d'òrgngliadeito di Ovada, sĉ .iiiKzarmiO 
per ' il pitóSQ iaauititudo obiSLiiwindo' 
tranqu'lli ed ineiuii, optrai. Prima di 
àlibiuidumiro il parse im-finriìnrono col 
petrolio il .casoinido dove abita il fibb.-u 
fHo.vaiini Caudini. Il eaaoimijB 0 andato 
distf-utlo. 

....col bastone. 

'gesta rimasero iropnasibili spettatori. dioatario (C. 3.879.S0()) e da quello so-
sonza operare un solo arresto in ila- cialista (qualche migliaio di lire in 
grànza,' ciò che sarebbe stato, possibile più). I/oiìorta più alta (oltre 5 milioni 
all'ultano spa:5zino di Udine. e mezzo,) fu fatto dal Consorzio re^o-

Assieme alle dicliiarasiioni di solida- naie carnioo. Il dato d'appalto si aggì-
rietft oifrono'aircinionc del Iiavoro l(i' rava sui 4 milioni, 
somnia di IJ. 30 eoll'iiugnrjo che la pa- Attraverso.i Consorzi, adunque, lo. 
ce ritorni quanto priraii in_quosto mar' Cooperativo di lavoro si afferhiano vi-
loriato PriuH. e elip lo nostro binncbe .gorosamentn, consapevoli della loro ca 
bandiere simboli di paco 0.lavoro rifui pepita e prepnriizioiio teo?iiea;t«lla con 
-ano .s.empro pai belle .seguite da uno oon-cnza • e-m ' lo imprese di'spocukzio-
.stuolo -ognora più numeroso di' lavora-
toi-i cho ili osse troveranno la rìvqn, tfe-sauno vincerò anello nei lavori di 
dieaziono di tutte le loro giuste aspi- ,.™aS8Ìmi> mol.e,, La oap.ioita tecnica non 
razióni, ' ', asservisce più il lav'ol'o manttalc, ma, 

H Segrelarlp: Cfalisefo. PUro es.=iOiido egualmente rotr.bnita, 
• ' * iSt * . collabora con fjsao in ai'monica frater-

- L'Unione,del.Lavoro di Udine e Pro ^"'A '?''l campo dolU produzione. 
vlneìa ha la seguente: . '' j "' ' i,^' ìiAnvVSA' DEL LAVORO 

«Contro viglmooa azione fascista il '''' ' '" ' • ' " •eOMr'nrmn 
'Sioc.ojo paes? j]|,,f5l6ltw siroude soU. - -• aisatrUUU 

dalo òón lé èee'it'Éinti olfcrlis 

P. e L., Ha' 14 cooperative consorziate 
0 31 aderenti; in totale 45, , 

(jdiita così circa 5.000 operai ooope-
ral'ivìsti, oltre alle migliaia di avven­
tizi. 

Kcl 1020 — qiittte Unione -r ha ese­
guiti lavori por circa 3 milioni. I lavo­
ri ospguili 0 ,in cors(o nel con-., anno 
.issomimmo a circa 10 milioni ; dei qua­
li 'qiiaii la metà t costituita dai lavori 
dol. ponto dJ Dignano, TI Coii.iorzio ai è 
brillautisaimamcnte affermato, acqui­
sendo la fiducia governativa, anello 
iiej-la Venezia Giulia, ove molto coope­
rative sono ooonpnte, 

Venete. , , 
Pu votato alla ^ne «iii ordÈM ^ 

giórno nel quale, preso atto.'ds'gM ap . 
d'ainopt;! già .aVutis, «l'dà' ì̂ ioarióò '«3 

LIBIIET^.' FASCISTA. — Ci, none Presidènte del gruppo di. ««powe .ù< 
rilento che a Udine la libertà sia or- sintesi alla Presidenza 'del Ĉ nsigH<!ì 
mai un m,ito; ieri, da due figuri 'von- "dei Ministrai il mininio 'disi .lavori e é^ 
ine iermalo' dopo essere- stato insolen- provvedimenti ritórinti ^fisp^ngaib^fi 
tìto solo perchè portava il dMntito g,̂  ^^^^^^^„ aÌBoment'o,fu.am*B..«!.' 
•della g.oventu,Calt. It,, un.gio.vaned. ,,,^4^,^,^ deplorata l'attaala p«ti«5 
Omdale, il quale-disimpegno hon bene dell'emìgrazioue, die' «ontrìbnigee. (a# 
una oziosa d,i9on9iiionc sul patriotti- i„ .j^^, ^ .̂i v^^^t^ il-,problema dlÉ 
snio, dando a quei duo monopolisti, da jii^gj^upi^y . 

nutentioo combattente, .una.lwiono sul ĵ .̂ j p .̂(,biem3 dei riaM§tto doUè' &. 
medesimo. Cenando la si iinirs\ .d ipoto- ^^j^,^.^ Comunali o'Provifieiali ,»eH9 » . 
.care la Patria? , ^e della gitórrà, fa preso atto óqu vivq 

. POLCENIGO soddisfazione dei risiiltB.tì'ottettiitf eófi . 
•TEA PAS0IS2I E SaOIAUSTl. — l'aziono collettiva del gruppo por"l'a®-

In segiiilo al ferimento del fascista di- sestamcnto di taluni Com'aai, in.dftol^ 
cianovcmio Canavoso Alfredo, da par- """/'te circostanze, operati daa VBCOM 
le di duo sconosciuti, il co. Porro, se-- f " t i " dellh, disoccupazione e fc vo.tW 
gre'Mirio p-oUtico cfcl locale fascio ,U .to un ordine del gionio al ftftuA^o, i i | 
toinbattiniento, diide ordini per una q»"!" «>• ̂ '̂ «'"«da iprow^mwtì ™« 

dro 

lia brillante aJKhaaziona .del Goti- tecnici è nn eoeffloÌont« àiaispensablle trassero quali ostaggi certi Rovere Um 
— : . _ . i i . - J : ìt,,.^..^ ,.„«..,l —li T3.,..: 1;._' '. - l - i . i l i j.-' • ._. . ^g^ QaUfbOU Orl«Bd6 di 

Poppo 'Vittorio dieiàsset 
_._ -.-'1; : , . -.'-.«.r/iv, - TTna 

Tel, Angolo cent. 55, Bolzott Al&an «oralo — nella parile di lavoro cssgi'ii- agli Enti .cooperatm — e cioè .dal di- 'bgrto'd'amiilS, Gàìifbou Orl^dé di 
•0 1, Tonini Adolfo oeui. TO — Del t a - r si rivela nella rapidità sua.'L'ag- rettore ing. MarióCoti'onéo e dal di» anni 18 e Del Puppo'Vittorio dieiasset . . • ,- . 

i,BeUo Eicoardo L. 2^ &5 rAngelo L. 3,, g'iudioaziono dell'appalto Venno óomit- rettore dei lavori ,dol ponte, l-'itig. i^^^^ cho Fecero ifiilive in camion.' Una cimo questioni pattioolsta' 

. ;A; PIACENZA il' 1B i fasoisti, tra cui 
'alpuni foi-eetiBi-i' venuti per tlil.,i bisogna, 
bastonano s'auguinosamento il compagno 
Giulio Perorchi,"capo guardia del D-izio 
OofflUnaie. 11 p'erchò non si a». Si <.''-'iio-
,s.conq"ibastouatori; vantio a épa.SsO triin-
ijuilll'cd indî t'n'rbati.'- Il êrto no avrà 

tiW'.Uli-pèÈCOi • ' • Do-̂ o Gtiu.<)6pp6L,Ji,Qor In,vi<yóenteL. ì aioata H.-lé giugno. Il 85 — dièci gior- Mano Origo.-Loro'braccio dartro,-va-
". -À OAWiaLlONE FIORENTINO il 15 flardin IfaOlo'L, l, 'Veoiohtutti Gio. Bat ni dopo — si iniziarono 1 lavóri, oollo lentisimo, nei lavori del ponte di Di-
per woti'tì che si ignurauo, 'talo Pabia-' % L. 1, Tonitó Liiigi df'IiO^ovioo ].,. scavo dellq. prima pila. ' Il IC 'corr. il giionO' è l'assistente'tecnico sìg. Angolo 
uolli-fnbsstóntito, Uno dei haatoiwtpri''inrea!ittii^i (Jinseppo Sont; 50, "ronini lavoro dello fondazioni era ultimato. Gagliardo di Udine. ' ' 
fu riconosciuto dal Eabianolli il ' quale, .TjO<3oYÌeó h. 6, D«»io!is Ginpoppe L. 1 (Roè'jitt SO giorni «i è' fittiiato un escavo La magnifica prova che la coopera-
' « »nttn haalonò Costui talo' Masi, Osl'P»"W.q S'rtoe'osSo'cent. '50, .Coseani di circa ,2.1.000 me, « si portarono a zione dù in questa-oeoa.iione le «chiuda 
H sua vom, u-m , , •' Cip. Marie tent. BÓ, Moro'(Jlaòómo L, 1 compimciuto ,le fondazioni dello pila nuovi orizzonti, le infonda fiducia m 
per prendersi .1» iivinuta rim ^ un p^j^ -^^ Marco L. 5, (soeonàa offior- dio — compresi i pignoni di difo-m -Re stessa por sempre nuove e sane au-
grnppo di, fascisti. La comitiva si reco- ^^y_ -^^ j ^ , ^^ ^,^^ p^^^^ :aiovanni allo ispallc, — importano oltre lO.OOO dacie, a preparal-e il futuro assetto dtl 
all'ubitfi«'m»p del deaiguhto, C'hopeiófÈCO ^gj,,,. 43̂  p^ Giorgio Enrico ócnt, 10, me, di oalcostrUzzo e cemento. Oltre a mondo del lavoro 

Il Consorzio 'è presieduto dal signor iuJzi'onTpunitiva!..Infatti alle due di ^"•«''i e definitivi por il r i W t o dello 
Q. Batta Burra di Pi-e.stenlQ (comune notte un Kvnppo di venta ftoeiati.sl fi»»'» Comunali e pro-vi.iiiH«l»j'iiji a*. 
di Torriano) che vi dedica tutto lo suo portò a S. Oiacoiuo' di Polcenigo per tcggiamcnt* più ragionevola nel con. 
gurg apiduo ed amoroso. Attualmente gjovare gli autori del ferimento. '. twllo dai iondi 
J (Hwtto ed assistito da due valentìs- jg-(„i essondo riusciti, i fascisti pena-
pimi, -professionisti — la valentia dd Ujfono con la violenza nelle " casê  

necoB-saW! ali? riparxf 
zioni e la facoltà data agli Enti' Etlfc» 
blici'di prowedeija direttamente ad C»-
ì̂ o, ottenendo dall'Istituto'-i S'e,dBral« 
delle eongruo anticipazioni. ' . ' 

11 Convegno si oocupft anche di al« 
_ _ mo questioni pattioolsH' ' intoressàà. 

r ' q U s t ì V i H n t ì i t ó o n e dai fascisti, ti,YoBéZia. •_ • ^'^ - |. ;• , 
'confessò di eg,sere statò'. l'autor? del Sulla questione deUa .oondlwo»e fa^ 

'^'' • ' • -" *- - "-—'-•••- rispetto allo 
confet.-»" — ".-— -• , ,. 
ferimento e di aver avuto per compii 
ci gli altri due. -Aviita questa confes­
sione i'tre vennero'boBsegnati"ai caral»! 
nieri di Aviario. 

BERTI OLO 
àoSPIOUA ..BEHBPIOEHKA IK 

ta 4 Pro-vinoie . oomuni 
rtruttaraento delle risorse--i'^riijo mia»-
rarie locali, in «onfronto agli «spéci-
menti in .corso di ^eaiioiie eoBettìv^ 
e alla politica di ' accaparramento ohe 
si deliuea, fu deliberata,la'nomina'd'^, 
una .loommissione iper approfoiidiro 9 

in timpo a scappare, fton fu ciisì dtl 
-KBCoblo padre il qnald venni) rineofso 0 
grajfcmentoi colpito dà. parecchie pugna-
iàte. Versa in perìcolo gravissimi},, 

À feOLOGNA il 15 1 fasiilrtl t^ifeiJtt 
p i .ciitfù a • I,'r,nfeMfc"i:-b e Inwtoimiio tutti 
ì gEóoirntl. Cfii-lD Oor)n?'zS clovi-tio CBS> 
ricovmflto idl'ospfiìalfr, "Si igiMriino i. ni". 
tk'l fldìa baitotmtNVi 

A MODENA il 19,>.-,«r:i se levano noi 
locali dell» c>Oii'pe™tii « rii Miintwnobnuo 
(lIO(lonà)';ilfuin .soonilistì che giocavunn 
Improv'visonHMite irruppcio fi-iv loi'o uim 
dìe-jiiw di iniiiv'.dui, otiesi (ihsoro fascitti 

Di Braìa .Uftibcrto cent. 10, Pani Gio-
vaitìii l i 1, Bertoli Giovanni la. 1-' — 
iifotals L. ?TTS, , . . , . .1. .. -. 
' • . . n SegTStJiirlo della Sozionefi. 
• - • - ' * ilu * 

'Partito Poiiolare llal'iano Sezione 
ffj lìnrfloUa-(Moggio) L. 10 — Don Treif' 

ÌOordoìln ' (Mog(ìi'o) L. 10 — Dnlt. OUi-
do Oossettini L- 20 — Don Ilo Zul 
ni 5 . -

oiò si oontiuuarouo i lavori delle spal- A, 0STUZ3I 

ceiiiats !!i i Bsiii-lìiiiliii 
e il Governo, approvato 

lori il Consiglio dei Ministri ha ap-
al'ouni dei iiaiM eoa la f-icc-ia cnpcrlu da pj-ovato il concordato stnbilito 0 Eom.v 
fiiizoletti, ir.glungenrto di oonsegnaro ' la 
hu#ili6r.i rossa.. 1 socialisti lisposero di 
noi» a-v*.fla 0 di averla depositata prtaso 
ittua «erta famiglia di contailiiii, I ftiscisti 
«Uka 81 diedero a mouan' (iolpi di bastone. 
I socialisti scapparono per una scaletta 
e'i titsoisti, credendo che Badassero ad 
armarsi, sparar.ono addusio alcuni colpi 

P R A T A sa por la mvssa solenne passando fra 
PAE.SE I N PlSaTA- ONOEJS AL MB <'^« «'•'<« "li di popolo.atìclnma (t- ^ 

i^n-O, _ Domenica 18 corrente nicso t«i «1"»'̂ ' «^ -zoppa. AH'mg-esBO si 
i Prosidonti delio Leghe 0 «ociotà loca- «tuono ,un nuigiuHco «Tu cs aa.„.rdo... 
li nella .clrcoatanai elei compleanno del ^^'m la messu oantinta ..egregu 'cite 

" loro amato l'itstoro 0 Padre Ooucjua i alla «b.. Ooi 
• don a. iiarin, a nome di tutto il popò- cìcu Zauiimc .ds,6c par. 

lo di Praia, hanno tributato l'oniaggio 
della loro riconoscenza e del perpetuo 
attaccannsnto a Colui elio tanto lavorò 
-fino al nacriflaio sempre, in modo spe­
ciale ])<!rij du'vantp l'invasiono ncuiuia, 
per una Praia oiviio e cristiana, som-
pro più bella, senipro più graudo-

Per tal fatto Piiata non s'è iieooii-

MG&W di Moria Plaoeroani in Goriz precisare i dati di fatto necessari a-d»»»̂  
znttì di Itiaano, il Iralello Don Luigi terminare un indiriiszo opportUBo. ' -" . 
Placereani ha oilerto alla Ca.sa della g,̂ jjj, (j„e,9tinne della rinajioitA.mari,-^' 
tUoventù d'i Boi'tiolo L.' 1000. La Ui- ^gj^ ^^i Veneto, il Convegno np|iròvS 
rezioiie ringrazia vivamente. jjj,j ^prie dJ proposto .diOl PresideàtM 

' PRFCFNICCO '*'"• Cerio, sulle quali saraiMio, pî ostó-. 
PKUi-t-i nnma-mjin mam'enté orasi acCord-i a Van!3!;ia-'p(W,1 

LA COOPESATIVA DI OOKS0MO ,^ j ^ , , ^ .leìnisione. ' 
procede ottimamonte- Il bilaaioio dei-

Alle qniudisi ebbe lu 
rcsperr.i.io, du:onte la quale .) <'"n-
ciua pa.r!ò con poasiero allo del sacer-
dozioeattolioo. Si chiuso col canto del 
«To Dcunn) osegaito in figurato. 

Allo dicia-^ette, tutto il paese gremi­
va la nCa'ia del Popolo» niagnifieamon-
to addobbata, per assisterò allo avo-

,ae. A .ar.ttv.0 j.^prik al 16 e. 111, dà im utile netto su . ..̂  ^ 
ole d'ocja^niie. . j ^ . ^ ,̂1 o„„i previsione ed aspetta- , '. 
uogo la oin-/iono f-,„ ,, ,„;„Uororà ancora data Pope- » " ™ . • : ' / , ! " : : 

-di rivoltella. Si ebbero duo feriti, dei approvò iiOto concordato; Firmato Oa-
«juali uno, corto IVIianti, riportò ferito sparotto 
.gravi, per cui dovette essoro liasporta-to 
. all'ospedale in pericolo di vita. 1 fascisti 

poi ri rei'arono alla casa depositaria della 
handiera rossa' e s'imposoasaarono di que-
«t«. L'autorità ha proi-odiitoupasun arresio. 

• '(Dal '«Corriero dì'll/i 8era-»T 

tra il Governo e i Conlitati d'agitazio-
u« di Udine e Belluno. Kesta oo.'iì con 
formato l'otonco dei lavori conoordat' 
per venir incontro alla diBOocupaziouo 
che rogna noUo nostro terre. Ne ha di­
to l'annimco alla Deputazione l'royin- - - -• .. = - . . , . , . ^ i" - . „ „nnn-Ann<-
cialo l'on. Gasparotto con il seguente '̂ .«" ;̂11« .*'̂ '''?,'̂ <'Ì51 ™'=?_,i;™»'':'.P';";','] *''"™!"'J"}?.':"',''.'!'',': * -.!Ìlf"*'!„.!!'.!„-' 111,!'» S ù X v 
telegramma : 

Consiglio Miniatri goduta odierna 

Segnali di malessere 
tentala di fregiare il petto del loro gimcnto di programlnia accademico 
Paiìtore d'una medaglia, ma eat(;rnar« «Onore al merito» ben riuaoito pa- a 
con una fe.ita apontniidai ancora •una opera intellìgonlo 0 solurto delle K,de 
volta la sua gratitudine. Madri- dell.'Aailo infantile': 

M'nnirri-iti murali, foglietti volanti. Durante rAcoademia fiorì 0 rogali 
. steso dei sacri bron.i prcan furono im^entati al feslatwato tra i vosu^ S^br„rd imr i ; rdo lor i acutì j eonvenuli furono anche salutari dn 

munaiavnno il giorno dellai concordo qnali quattro grandi ritratti di Imwsi- scluena, rnsiuiiiu m _ .i^. .j_„„;„;„ „ . . 

Sulla Collaborazione al CoiigrcsM 
Gruppo ha "votìsto ',uai 

col 'quale aaiuta, flati 
da ora, con senrimonto di eald» irate'" 
nità ! Congre!5BÌsti che verranno àpU-tl 
varie R '̂gioni sowlló delia Patria •nnilla 
cy.ta od invisibile, a delibera ' d'iute!-. 
venire .specialmente nella disOTsàipna 
e fannu'isrione delle aatonoiaia regit-
nali, compilroento organico, déffi'ópons' 
del ri-iorgìmento, 

Furono emessi altri voti pei. ia^ipaeì. 
flcazìone del Veneto e 51 rispetto «Hci 

f.„=„wl<, vi è onaloUa cosa che non va tradizioni 0 agli intereasi VcMctt «leì 
b e S : i " c m r * N * r a r i c l i i a m a l a V^^S^^^^JrUT '^^'^^ '̂̂  

tiva. B migliorerà ancoi 
Tositft oculata e diligente .dell'intera 
direziono. 

IL OmCOLO GIOVAKILE. - Bori 
rà presto col nome del Benefattore, 
che ô Trî ,̂ come prorales, la sala i » 
convegno 0 una serie niumffoaa di Jal-
turc utili ed amene. -

questo. Mal di ordine .alla buroei-azìa, e«c. 

-, * • * • - — 1 

|t$r malati!» d'ereeetils -.sae» - gel» 

ioti. iwiB® fmmfì 
•' à»>ijs*tti;i's'» » 

, . . . . ,. ' A i ..„„™„tnmio o i!ouinn».>« idropisia (ielcpati della Deputanione ProTinoi*. 
ricono.eeiiza d- un luipolo intero. ma esecuzione, nei qua 1 cawpogKmvji " ^ " ^ d i « C e r V r c n a l c , la N> « e ntav"»™»» '"«» PommmhMh 

P i n d a l m a ^ o ! ^ ? S a n i m a z i o n o . P f c ^ r ^ ^ ^ S i » £ ^ ^ k ^ ^ ^ ^ ^ S t ^ ^ Z S ^ S ^ ^ 

Alle novo, l'Ìll,mo Signor Sindaco a per la Casa Canonica. 
npme;<iel'Caroune,tiitte}a.8ooietioLe Alla sera i'signori Presidenti delle ^ ^ ^ ^ ' n ' i o y roU^oTor MI?t^K Por rialpàrtìtQ a^wMf<».pS'P^''B<''''<'*', 

e Soeielù vollero coronato ' ^ ' « • . P ' ^ i r ^ n ^ . L . ne». .Genera- „„,-;„ „„is ««.«*« M»! aJ .Cowcirm '̂ 

Presso 1 

., , - . ero coronate ^-L^A^j^^'^^^Jaio - DopV̂  Mriio'agH'.»*^w&: .IW»«''^..Pwwni^' 
imponauta oorteo,' aocompagnarono il la giornata con un pranzo soeialo dove P"*» ,2?''*" * „ „ , •„ iirii„„t, attmi, . 

dalla eauoiiio» alla Chij. re t to la pfiil.peri'ebtB allegria e ftu-ono le aOiongo 19. Cappu«io. Milano. stes». 

gbe «olla ralatàva bandiera in Jnngo, leghe e delle 

"^y^M 'L-

http://PAE.se


•^'ISf,»." 

w mim .;t#lf||,_.;. • • ' ^ ' • ^ ' « B ^ . " , 

^^^SM^s^ imyMMiiiiifò^ :à̂ ^ 

^̂ 1̂1 iii^ ta^^^^ 

''tf|à'p?6Si^M«iÌ!W4i?»ft^^^ UbMato .dlflòkiiiiiré.un solo delegato 
•#()Ì3iìÌS*a'ttàliìiiw''^^ ,,qil<»td4'«pprés(atto^^^^ 

'•jsÌMìtì'"iHttì)rtì,''ool^;segi»!lite[oi^^ / ,,•;, \j •;_•>; .^^^t-''/•v"'';'"-'VC,-' 
•'giiòniot'^','''..::'••./':^•'•' ''^ •• ,;•"''. ' " ' .• \,Mt(k:r*':tiMWàii^b^ùM^aXM^iSist: 

' .'̂ J, --'•VStìjóa'<iei'poterit;'"-;''-y,,.J.'. ;;" ' 4ovrà:,rìpòiipsóerp cìiaid6J;6à|iin^tei 
l'.ji^N'oBiiaAAòii'l'róMdeiB'^.B'di^ 

disousajòne, dicliiai'» quale ordini! 
giorno egli ttcòetta,;, y 

Ai't. 14. —; Tutte le Votaoisni Bono p e l , ' Si déubera; ili piiisssi'6 élla uomina 
alzata d i ; r t ^ p ; ; trai»*..qiiéllOpSr;::lc:;^d OonUtàtO PrOvinoialé. Ad al 
qaiìjr Ireuta deìoijati donlatidino l 'ap OBai «he oàaé||?aiio oiie' la votazione 
pelb nQffltóàW. • ; , ' , f >;v'v "" / Vìene;::tìi,stìj^res8,<yi«ttò:;ri»p0tìt0:| ohe 

Art. Ì!5y::r^ Stille» pi'pfóstc'ài sbàjèù- ; il CoMtàtó Profi véoòiiio, S ilimissiona-
tói'O. cTsuiieJniòzlottiid'ordine p poi la: «• 
pàMai^:^lanimte-^ilo' 'à^fatMe S l S t ó ' ; ; ^ 
ò()iÌ|ro,';^v4tf^xSfpyotód^ 

;');';':$ *;!is";\':-•ij'SS'.&'-iiij'!»?;;'7H^ '̂ btazIòltóliJi .sttao 
lC;-^'Né|»unò/'oIi*';t!pÉ'BÌ)à'jaè;'-^ (y '̂<|lil. 

; t r i : . J ' r iS t a ( ! i l | ì 'Mlè 'S^ ì# i spé^^ 

• 8..--Gomu&ì#4ioiii;;Ìol ! So^i'élariò 
: 'i>p}l(il(ri Muil'iijti^itjì-dtìl P i f tìU§:tì*l,%o,: SegwSrifcidtf^ 

ai éo!egfttl4Ì,(toa, Si)S!Ìó4e;;y^^^ 
r i id i \^u | lH iri8iiltaùU;;cÌ4ll'éjièià^ :SÌe:éòtf:!Ìri'mÌBÌtto à àO'àii'uK'^n^ 
='ìj!TOteHfcidJérParatB.;:\'\y*"j" • • , ? • ; ' • , : ' : • / : - • : : ^ - ' f ' : > ; • ' : ; ' : ^ • • ' ; ' ^ 

, „ „ „ . ^ , . . ,, , .,iSi^à;;fatóltfc6l-;SéJÌréttoio jpòlit^^ 
4 ^ ia i i sMiSbnopòi l t fo t^dt ì l /parac di prtfoe^^ 

e j'UtUL^tl'dellàV(s<iiÙÌB6razione.]fa 
, . , : , ; . . , . , ,. : ,i. -.,,,,.. seiuU,ii;ogt4 Sezione, MòWaO^s itìembi-i presenti, della Direzionò , del :fpn^^^ 

;bra;l!)21.' • 'î v'̂  ;;:';i;;5;v'^=';;<'';'^:; :, •Partito; lò/esamiiiaVé-se'lò ' ' '•'''^^'': : ^••^ 
' Il giorno;• px-eòedénto,; al Congresao e sòtip èsSei'a oomuiriòàte i l (JongresM ; 
gli depositerài'oleijoo delle, Seziòài col àltrììnenti, passeràtinci'aV Consigliò Na 
rplativo num.'di sooiteSserafi présSb la ziòiialò; por gli òpportntii proVvedinieD 

y re, • (i'olfttbi^é, : fen,'Oigòtó 
, • 5; -— Il de,66ni;rsaa6n.|b;:ttmmiuii9tjiW 

;•:'vp/tó; ailttóòitìò, lobajli'p-1*; (Soŝ ^̂ ^ 
':d(Ìlf lieijtóMir; (rélfltorò' 'Doa . :Lu,i,gi 

.•••Sturbò');--;' , ' • / ; ,••''•"/••', 

; 6/i^-^i,;a«i49Ì ecb4òmìca (ìl'azioM-dc 
Partito Pppolni'a ItjU.ianp .(relatò.i'e, pu. 

';1?rajiposfip:Ma;urò).,V^".'';V • >"',',; 
' ' : 7. ,y-,CotteU»ion|"(ìtille,' Sozioiil «po-
^ «siluli: • . ,. 

borato 3 rodesttte (felMoM -̂  ouoreyolr 
.' p e ^ ò a s p e r ì j . ''.•<••':.• •':."':'':"' •' ', 
, : b) Lij jiformaidellò séuolo .èlomón 
tari s popolari (relatori! On.Piva). . 

•' •• ,«)' ÌJà-:»i£oma ;d(ill'anuniaistrazìoiic 
piviìle del patrlittònip ocoleaiiafeo (re 
lator6iGn,;IJ. Tovjiii):. , . : : :,.' 

8^ - ^ Npniina-di 30 ttttitnbri dèi Con. 
sigilo Nàzipnale. •;''':::^';.''\y/-'^'''''' • 

Con la presente jCircplfro viene,cómu 

ComiuissiPnu. di vpriiica. Non ,ai amttiot ; 
tono ' aggiimtò e rcttiiìelie durante iJ 
•Congresso...' •'• • • /' ! ' ;•' •• ' ,' ,• 

j t t t . 6.— Possono patteoipare al Coti' 
gresaa e prendeèr parte alla diaoussione 
quainl'aiiclìc iion siano delegati da al 
cuiuàSczìoilo: . , ' 

a) i,nié<ml;ri del Cpiiaig-liò Nazionale 
e, (Iella Dìrbziioiie'dclrPartito., 

, b ) i senatori,popolari,e i deputati l 
seritti al gruppo Parlaiiientars dal Par 
i k t ) . ; : , ' i ' , ' , ' ^ - - V ' • • . . • ; • : • . ; - : , ' , 

e) i membri dei CoauitAti Proviitcìaji 
del Partito e i itiembri della Còmiùis 
siono Ordinatrice dei Congresso. " 

Ad essi sarà rilaseiata.dalla Segreto-

ti'di; propria oónipetòna. 
, (Seguilo'le^iioVrae" per la''nomina del 

Consìglio Nazionale).' ' , \ 

inicatb il re^laatòiitó dei'.eongròSso, de >"'°- d®' Congresso, una tessera apeoWe 
Hbùratò dal WaWglló. Ntóiónate e opot («('1^^^ 
dinato dalla Direzione dciPar t i tò . 

: .Si invìtaup i Cóinitati'ProVnòiali e 
JfiOoiniiiissióni;,:Prrivin(5Ìjill'provvisorie 
a • bìirare la • reTOipnb : delio, stàtp ' dèlie 
Seziqni, ii, t^feeraiiiéntp e ; lo. svJlitpptc 
di:; esse, :iB:;:dì,,niii4idar^.Sppoia!o ràppòt 
tp rassiintiyp: entrò il 2!) settèmbre, ptos 

•Kiin»,venturo, perchè'se no,pòssa toner 

Art. 7.»-sfossano assisterò a.lle,8òdu 
te di inaugui-iiiiioie e di chiusura del 
Congresso, ina senza (liritto né alia pa 
itati, nò-al votò! ,V -'/}; .,.̂ .. 
. :;: a) ogni so'eip asoiStti al Partito. 
; b), ogni: rappresentante di associa 

ziono aderente:al Congresso stesso. 
Ad òssi sarà rilaseiatà, dalla Segrete 

' Alleore,: 10.30;--id:el';:giòrnP' 2 i ,— 
:B'ihìziarptio al Teatro: del Bioreàtprip 
Festivo i lavóri: del Gongress oPrpvin-
•oiale;dolP.;p.,X::;:' 
' Venne, declamato presidoule l.'àvv. 
Donati, delegato !alla Dlroztnne, Ceìitr. 
dèi Partito, Soìjp nominati Siigii'tàri il 
prpl!. Brèssan e lo stùdeiito univeirsi-
tiiTÌo Viiiginio Castellani. -
' :* Sul : palopscenice . prendono; pi^sto ' i 
aiembri: del Comitato Proviticiale n>u-
;iio l'avv. Petipello che,: esséntlo : dinìiR-
bonario, ,BÌede: ili platea. 

Nella minoranza iriesiòbtto O'oii qviat-
tt'tì \>ott' ciaaóuno, il, cav^;PettPéÙp, per, 
la : tendènza da Itti rappresentata, i ,c 
Vir.ijinió'tìtotellàtìì ' di' slri'ist va.' 

Data l'ora, tarda-il .-Presidente Mg-
gerisòe di dòittàndtire ài nniVvo Co-
initato Pròv. lo •sttidib degli altri og-> 
getti:^nll'o.d, g. ' ,/ 
' Chiude il Congresso CPU nn discprso 
dènso di opnce,)",tP, incrdéiitidó,. 1.̂  for-
ir»!izipne dei quiidrl b la l'ormoziohe pò 
litica dògli elettori., 

—**~^4^«^'»-'^.'r " '' '".;' "' , • :; 

i iifli i Pi PEI i rM 
KOMAj 2. -r- lià Nunzibtur4 appstpli 

et. ha vioevutp dalla Santa' Sède: la sem 
nifi di un milipiie "di lire italiane che il 
Papa ha iìòstinatp alla Siiaflid. : 

(Impianti completi per latterie, sèt'eŝ iit*i(Bl̂  «sngi 
:torcli} per formaggio,! reiètpieiiti pei;̂  latte, seociii^ 
jjtér ìnuiiglturÀ, baùineile Swartz, seiiclliionl, vast 
t|ttspoirt(>. I l l t r l , stàmpi per bii^rof tas^ *«iie p| 
formaggio, spazzole, panttaii}le.i)aestdili,̂ ^<^^ 
«ariti. Càglio liquidò e ili pqivéite,!^^ 
:'ii0ÌH,.'la'^tedèhsimetii,'làitefèr|^ent^ 
''rivolg^r8l"'aUa:.'; :•;••••.:,';, '.;, '..--• 

;'C::V;fls§octòtó^ 
;;:•. \,.;;'x ;. •^'SEZIÓNE-MACCHI^^^^^^ 
' , I J ( D ' I I * I E -^Piazza dèll'Àgraila^ (Ppnte':Pp3polle)'^.:ÌJ|C»J,t^lE^y 

:,Màgazz!nò:;.''''K:vifl'!jt,';ì'R!ESTEv'-:.38e;(B^ 

contò nelle tìònfuaioazioni del Segretario " a del-tpngressp, una t e se rà speciale 
PplitiPP (ai't. '3;dea'prdiuò del:giorno).::(°™™^_V''''W-^ , v. ;, , 

:Si oohiiglia di tenére rìbìuoni di 'de Vr^^'Z'M^A^'^''^^"'^^^'^ 
legati di .Sezioni p e r Clrcpndario o pei S a S ™ Pre«idLt l d ' n ' ^'f'^"^}' ^'. 
pSwinbia, sbèondb J a p b à s i b i m p r l t i f e b ^ S ^ S ò ^ ^ ! s?««om spec.a 

, : p a ^ , . « | . vera ripesa di ^ p ^ ^ ^ ì l ? m S T X L ^ à : : t ^ ^ 
eanipp della organizzaziPUB pphtica, anj ' 
nliniàtratìva; .'eèbnpmlea: e" sindacale. 
: L'importanza ppKtioa assunta dal 

ìfbn liisciàteló suppprare 
: Curate .subito vina ablasjokò dell» 
pelle ò una gramatùra. Se viene a sup-

L a w . Candolitti "fra unanimi, àp. purazione il «naie può spandersi. Lava-, 
plausi, affertna la .solidair.etè, del-Par- telp ,. e asciugatelo, ' qiiindl applioato 
tito colla GioventiS cattòlica:© stigma-: l'Ungtiente Poster. Questebalsàmb.fer 
lizza le ,reeenti violenze contro l'oh,; ma la irritazioua e risana le pioèble fé-
Tessitori, il Segretariato del Popolò e rite .della' pelle..Rceà .sollievo ance al­
l'Unione del l avoro , ' l ' e e z e m a - e alle altre aftezipnipiirigihp 

se della pelle ed:è tinriinèdip a tutta 

nostro Partito; in cosi breve ,tempp im 

gPBssP, proposti dalla Direeinned»! Par 
tito e:nominati dall'assemblea dei dele 
gàti., 

,.: , . : ,.-r 1" V. Segrelttrio del Congressb è: il Sogre 
pone agli, prgani resppnsahililoeah: e tarlo Politico dèi Partito, coadiuvato 
centrai. :unai^si2uwzza di uitiiito, , U M : daU-ufficio di. Segreteria costituito pî es 
franchezza di tao-Sse, lina chiarezza di ; so la sede del Congrèsso, dalla Direzib 
pTOgraBitna che ptia;venire dal contatto no dal Part i to 
con la realtà, e .dal (libaittitp dèlie idee 
maturate attraverso le opere^; . • 

- Salati.Cordiali. : . : ; ; : ' 
Il Segretario Politico : li.. Sttjrzo , 

•;.\'.:,3ì!EtìÒÌ,ÀÉENT0'^.f.;; 
Art; 1, •— Per il 3.0 Congresso del 

Partitp Popolare Itàliàup, ohe s&rà te 
auto a; Veìieffa nei giorni 20, 21, 22, e 23 
ottobre Ì921,;sarà applicato il presente 
Èegolamento.. ' ; . ; 

Art, 2. — La Direzione del :Partito. 
prima dell'inizio del Congresso,: nomi 
.nera, fuori del pi/oprip seno, «una Gom 
inissioue,di;Teriiìoa»), di; cinque niembri. 
che sarà ass-istita dit-Un Segi'etarip. La 
Corami-ssione di verifloa funzionerà pòi 
twtl* i l periodò dèi Congresso. . ; 

Art.:8, — Saranno 'riòonòsèiuti dòlo 
gati delle Sezioni quelle persóne che e 
sibiraniio aila Gomi>ùs,done di veriflaa 
la delega delle Sezioni, stesse, firmata, 
dal rispettivo spgiotario, e là: tessera 
personale dijisorizione al Partito. Ogni 

' Sezione può dar la delega aMhe;a peî  
Bona estranea alla ^èzipue stessa pur ; dane parteòipare alle discussioni di o 
che isoritta al Partito j la stessa persona gjii singola Sezione, e voteraànp la So 
non pa5 avere pili di dieci d.elegho^dà:di: zipne ecelta .a::mezzo di stampìglia a 
verso Sezioni. ; : ; • ; , . : _. •;. tèrgo della tessera.. ; 

La (jpinmissionèidi;verifica, ricoiio : .Nessuno può partecipare ai lavorldi 
«óiuio valido ,il;tìiarid»to, rilascerà . por 
ogni eczioiie rappresentate, una tesse 

Art, !).:— Per tutto,, J'prdinameiito 
praficp èiamministratiyp del Congrosso 
il Segj-etarippotiticp è assistito da appo 
sita Commissione, ordinatrice nominata 
dalla Difozipnè della Sezione di Venezia 
approvata ;dal Segretario Pplitioo. ,; 
: Art. 1 0 . — Per il rilascio .delle tosse, 

re deve opì^rispondersi:, 
L.: 10 per la tesserà bianca. : , , 
L. 1 per la tessera rossa. : ' 
L. 3 per, la tessera verde. 

Art. H.—-, B ' ammessa al Congresso 
la Stampa, Ai g.iorna,listi è ai oorrii 
spondenti safà data una tessera specia­
le (coloro giallo). ; 

Art. 12. — Il Congresso'tiene assem 

La relazione suU'orgahizzazipne dol 
Part i to e'bull 'opera del Coniitato S 
fatta bre'vissimamente dall'avv. ijandp: 
lini.; Pone iii: rilievo, cbiue nel 1P21 In 
.sezioni siau'o state [ mono attive e, si la-
n5enti uh tesseraménto inferiore a quél 
lo del 1920. Egli trova là spiegàziòtie 
precipua : bel f attp òhe colui che ha là 
tessera sindacalè;ritienò;siiperfliia: la 
tèsserà politioa; Espone qtianto hit, fat­
to il. Comitato e l a segreteria bón ap. 
pelli e 'circolari. :Eicòno3,-ìe che ciò' non 
:Uàsta,; che occorre esopgitavo ed ap-:: 
prdntarè mezzi più efflcaci pi;f rènde­
re la eosoienza politica rròpòrzicnàta 
all'importanza : conseguita in Parla­
mento coi risultati blottorali.. L ' inqui-
dramentò :ppliticp non •Jev'''S»ere fe-' 
ferioro alla nostra forza 'nuriierina, se 
vogliamo evitate sPiTJrese., Si augura 
che il nuovo Comitato —- qnando ver­
rà ele|tp - - assolva con qllicoeia que­
sto compito. 

pròva per'le emorròidiV-^ Presso tutte 
le Farmacie : L. 3.50 la seatela, più 0.40 
di boUòpèr spatola. Per pòsta aggiungo 
re 0.40 — Dep,: Generale C. ' Gipngo, 
,19 ,Cappucciò,;Milanp. ;. 

Oau Ugo M i o t t i , . (llrettotrrespon8itV«i?, , 

,Son() sempre disponibili aV Magazzino di TJBlnft e p̂^̂^̂  
•Tccaplti-Jn'Provincia':".,:'• 

lalii 11 l isa •• lilfir^^^-
Frumeito 

Aratri S4̂ CÌ̂  è tipo $ÀC;K N. D IO M - »I 
Aratri leggeri con trampolo^ 

: 0«llO« Stabilimento •tlpò^ralico S' 
Vl i .Trap tM. N".;:); : 

TpBIMO ISTITUTO: IT.iliIA]SO 

D ' O R T O P E D I A À Ì Ì ) D Ò M I N À L E 

•..•v.'v,': ^ I N G R Ù E N T A ' • . ' . '.;:•;''.:^' 
Topino - Piazza Sta tuto 10 - Toriiio 

La vera cura e miglipramento di qua­
lunque èrnia,, la più voluiiiuosa e d i u -
veteràta, si ottiene col «iutp meccanico 
anatomico a pressione inalterabile con­
tratta nel cuscinettP. Per .la superiori-

Accenna ohe una causa ai:'sta8l è sta ^^ ? straordinaria^ effioacia anehe nei 
t a anche la crisi veriflcataai in seno al oasi più disperati è prefentMppra o ^ 

W e ò ^ p n e r a l i , e : # ^ m b l e e ' S % c z ^ S ^ 

S t m f ^ c i S r S t ^ i m T S ODppp u . a vìvale diseussipne cui pren ;"?*"<> P - t r p p p o oggigiorno facilmeu,. 
dine del g i o r n i x ^ ' C ^ d o ^ 
. Il, Segil^tarioPpliticp del Par t i to de toello,Tonuttì ,Mìnìgher, Concime Ci- S ^ ? , ^ ° * L ^ ' ^ ^ , ^ S ^ ^ ^ ^ 
sigi«irà„nSegrctarip,e.mi.vipe,Segrota silino, DpUa Pace, Garzoni, Turco,:Pie ^ ^ . « ^ ^ f t S i t f S S ^ V 
rio per ogni seaione, per ricevere lo i-" tra, Candolini, si presentano ordini del bile, leggerissimo, e legante .^ idura ta , . , 
serizipni di quei Congressisti munlt? di giorno da D, Màsottì e da : PettoeUp.,: '^o" " " ^ d p.ù;pic8olo mcomodo. 
t<ssera bianca 0 tesserà rossa, òhe inteu II primo viene ritirato dal proponen 
. . . . . . . . . . ... ... . ^^^ . j . ^ . . . ... . . . . . . . . . . . ^ . . . . . 

tato. La votazione avviene allora su 
l'ordine delgiorno 'Torco-Panibni oòsl 
'bpnoepitoi ':..-.-
' «n ,Congresso idi ta la relazjpne Oan-

,pjù diùna.Sèzibue. Solo i meinbrl della dclinl apprpvj:I'óp5ra, 1 criterj e l ' i ° -
'Dirpzione del Partitp av .Annodin t tò diriSzò: seguiti,dal Comitato Pr< 

ra colpro biaiico);pve sarà indicato il ad intervenire alle disehssion! dellb •va rante le elezioni politiche e passa aB'o, 
numero .dèi soci .che: lo ;stbsàp: delegato; rio-Sezióni, 
rappreseiita. ' ;; ; ", 'La discussione delle Sezioni seguirà 

Art. 4.—-Le Sezioiii, nel procederò al con lo nórme segnato-negli articoli se 
la nomina dei delegati e hell'àttribuìre guenti. Le deliberazioni prese dalle Se-
il numerò degli ispritti da, essi rappro zioni, saranno dal llelatore comunicate 

Le per-wnè che noti possono recarsi 

ir.secòndo;nbn accettato dal Comi-1" > ' ' ' ™ "* ' ' " ' "^ '•'"''""'' " ' ; 
tlDINE, Mereoledì 19 Ottobre. 

^ ALBUEGO ITALIA 
:N. B. .— Pregasi tagliare:e;congeri 

vare ' l'pleneo di tali, passaggi per ; npn 
cpnfpndsre l'alta ;rèputazionb ed: il 

Prov. dn- bupn npme dell 'Istitutp (casa Veophià e 
di primfprdne). b e l ò .nell'interesse, del 
pòvero spff erphte. 

Awertesi inpltr c h a i nostri esimii 
specialisti trovànsi dalle otto alle sedi», 
ci in ogni località sopra stabilità. 

sentati, psserveranno.le spgueBti nor. 
.me: .. 'i", '. 

: Cpnvooata l'Assemblea generalo dellr 
Bèzioue, CPU vptazipne palese e a mag 
giorànza di voti, sarà stabilito il nu 
merp dei delegati da inviato al Oòngres 
so. . , 

Le sezioni.che abbiano un numero di 
soci inferiore a mille uoii possono man 
dare più di tre delegati. 

La minoranza, risnltante da tale vo 
tazione, avrà dirìttp di.inviare uno P 
due rappresentanti in aggiunta, a l n u 
mero ohe sarà fissato dalla maggipran 
»a, secondo cKò la minoi-anz'a sarà mino 
re 0 maggiore di tin quinto dei votanti. 

Quindi si procederà alla nomina .dei 
delegati per schedo segreto ; nella sebo 

: da saranno segiiati i nomi del numero 
indicato dalla maggioranza dell'assem 
bica, e saranno proclamatj eletti colo 
j-o che avranno riportato il maggior 
pumero, di voti, compresi i posti asse 

' guati alla minoi-anza . 
In eguale propprzipne saiiiamo asso 

.jgiiRti i voti «he ciascun delegato rap 
(presenterà aj. Congresso, in i;ttppprto 
M numero dei soci tes.serati, dividendo e 
igualinente il numèi» proporzionale di 
toaggioransa fra i,delegati della maggi 
irttpza e 1,1 nuthero prpppTzionaló di «3 
horanzR fra i delegati della rairipranza. 
, Sé te Sezione, aMailnanlmità, avrà d ' 

ali'xlssembleo Generale do! Congresso; 
su tale comunieaziotie possono parla^re 
due oratori a favore e difo oratori con 
tro, e quindi, si procede alla votazione. 

Art. 13. — Dopo le oomunicazlohi 
della Presidènza e della Segreteria, si 
iuizierà la : discussione dei teini mossi 
all'ordine del giorno. 

Il Presidente fissa l'ordine dejla vo 
tazioue. 
: I tomi sono discussi dall'Assemblea 

del Congresso o dall'Assemblea delle Se 
zioni Speciali dì cui all'articolo prece 
dente. 

Dopo l'esposizione del relatore, sarà 
aperta la discussione generale. La paro 
la sai'à data secondo l'ordino di Iscfizip 
ne! e nessuno, sul medesimo tema, può 
parlare più di due volte e più di dieci 
miuiiti la volta. 

d. ?•» 
Pettoello si a.stiene. 
L'p, d. g. Turcp-Pantòni J approva-

to per appello nnmifiale ad nnnulmità 
meno la sezione di Palmanov.'i. , 

La' seduta è rinviata al porapriggio, 

jlflii i [oiiiliìstìi 
•:,Allo i4.30 riprende il Cougrosso. 

I|iferi'sce CandoUni sidla riforma 
del Comitato Prov. del qunle — per 

gli statuti vigenti — fan parte tre 
Coiisiglieri Prov. eletti nel iieno della 
maggioranza, i deputati , e dircttoro 
dell'organo del Partito. Gli altri fino­
ra si eleggevànp con criteri looalistlei. 
Ora è.bene eleggerli con britério poli­
tico, làS'éiàndo il quinto alla minoran­
za. 

Tonutti propone che, data la vastità 
della Provincia, i membri del G. P. sia 
no portati al raassiiho, cioè a 21, dai 
quali 14 elettivi. 

Signora Dottore 

CesiraZagollii Conti] 
M e d i c o C h i r u r g o P e d i a t r a 

A m b u l a t ò r i o per bambini e 
slgHOi'é in Via Iacopo Marinoni 
N. 27..- Udinp. . ' , ; 

Iliceve tu t t i i giorni dalle H 
alle 13 e dalle 11 alle 16. 

AVVISO 

Sarchiatóri - Rincakatori 
T'rilléiafaràggi - TprcW per Vinac 

''';'\';'::M'1':'g;-Ì'a.''''''t 

Scrematriei 
•'2: Zàngole 
Impastatrici 

liiilPi 
,:per;;;LÀT|ERÌÌ 

[OlIiEillIliEDEIlOOSraDillDIIiOlllEGWi 
Si avvertono i R.!¥.di CJoufràtelli clie 

Baceomanda al Co- l'Adunanza aumiale sarà tenuta il giorno 
mitato di proporre al Congresso Nazio 36 o. ra., ore 10. I Cpiifratelli ohe Vo-

Se:gli iscritti a parlare apnp rapiti, il naie una'raprescntanza, dì diritto an- lessero fermarsi al pranzo/preavvertano 
Pfosidcnte ha facoltà di riuiiirli ih due che ai Consiglieri Comunali. n B.of mn Afrmaiffn 

La riforma cpstituzipnale Candoliai-
Tpnutti è approvata. 

Sul f ongrpsao Nnzionalo 

0 tre gruppi e di iiiMtarU a designare 
un solo' oratore per ogni gruppo. 

Dichiarata chiusa la discussione gè. 
nerale, tutti eolorp che sono iscritti de­
cadono dal diritto a parlare, tranne il 

il Rav.mo Monsigaote 
tegliano, 

Pievano di Mcr-

SnU'prdine del giorno Candolini s'ao 
Segretario Politiop del Partitp ,o phi lo conde una serrata dispUssiPne cui pat. 
rappresenta e cplprb ohe enppra debbo ' _ . . - - . . . ... 
np svolgere un prdine del giprup, come 
primo Àrniatarip. 

Quindi avrà per ùltimo la parola il 
Belatore che, riassunta brevemente la 

Casa di Cara per Malattie degli Occhi 

Dott. T. B«IjDfilSSf1RRE 
SPECIALISTA 

ProflorizioM lii OCCNlail, cure ottiche ed 
'OdicBile dell» 

. , . tatarattik 
giprnbì risulta deliberato ad tmanimità, Visito e,ooMiilti; aatls 10 allo ia B dàlie it 
menp una'sezione. BUO W • (IBiSEVla Ca«slgtia(»u, I t 

teeipano PettoeUo, Miasip, Bpsehetti, 
Fantoni Biavaschi, Canijplmi, Giorda- a^rZrì^^tmtiìTòm'i'oiìiih 
no ed altri, dopp la quale l'ordine del iBcrlmaiione, operiaiono della t«a 

lilla [Éi 
• . ' ' " ' ; . ' ' cede Ira ' locazione" .'.'"'•.••:'',-:•:'.';; 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle seguenti condizioni: *!' ' 

Olmeiisloni Tar l in t 
I Oateg. cm. 50 x 20 x 10 Annp L. 85 sera. L. 15 ttìm, L. IQ 

II . > 60x20x12 . . 30, . » 20 » . la V; 
111 !i . 60x30x16 . « 4 0 ». » 85 . . 16 ; 
iV . f 50x30x20 , . 50 » » 30 » » 80 ; 
V » » .50x60x50 . . 80 » » 50 » . 80 

TI . . 50x60x54 , . 100 » > 60 . . 86 ; 
• • O R A R I O : .' • : 

dalle 9 alle 12 1 idaUe « alla 18 ; ;̂  
• ' e '.;• . {'.tutti'i'|ioni..É)n feBtìri'-»''•'.'..• .'•-.'.•.'•'.':^ •».".'•;"; 

:..' dalle 14 aHe;i7,/ •- . ;-...'il^g»b«feii,,:';•:-:'',;;':'.' 
' . . ; ' , • ; • . . . ; ^ ' . • . : . , . . ' ; . : ; , • - - ' ' ; . ' - • ; " ; : : . ' . ' • • • ' • " ' " • < > ; . ; 

Ms iKste-»j:a.;&*=';; :''*:,... \:J'}J-'^X-


